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La seduta comincia alle ore 10.10. 
D E NOVELLIS, segretario, dà le t tura 

del processo verbale della to rna ta ant ime-
r idiana di mercoledì 21 corrente, che è ap-
provato . 

Presentazione di un disegno di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di parlare. 

GARGANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge, modificato dal Senato, relat ivo ad 
eccedenze d ' impegni per lire 670 mila nel 
bilancio dell 'istruzione pubblica per l 'eser-
cizio finanziario 1903-904, e domando che 
sia dichiarato urgente e inviato alla Giunta 
generale del bi lancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge: Eccedenze, d ' impegni per 
lire 670 mila nel bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1903-904. 

Questo disegno di legge r i to rna alla Ca-
mera modificato dal Senato, ed è di compe-
tenza della Giunta generale del bilancio. 
L'onorevole ministro domanda poi che sia 
dichiarato urgente . (Pausa). 
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Non essendovi opposizioni, questa propo-
sta s'intende approvata. 

(È approvata). 

Invito l'onorevole Giovanelli a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

GIOVANELLI . Mi onoro di presentare 
alla Camera, in nome della Giunta dei bi-
lancio, la "relazione sul disegno di legge : 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1904-905. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita agli onorevoli de-
putati. 

Invito l'onorevole Maggiorino Ferraris a 
recarsi alla tribuna per presentare una re-
lazione. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge: Norme per la costituzione 
dell'istituto federativo per la trasformazione 
del debito ipotecario. 

P R E S I D E N T E . Anche questa relazione 
sarà stampata e distribuita agli onorevoli 
deputati. 

Invito L'onorevole Giuseppe Majorana a 
recarsi alla tribuna per presentare una re-
lazione. 

MAJORANA G I U S E P P E . Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione di una 
parte del disegno di legge recante provvedi-
menti per lo sgravio del debito ipotecario 
per il riscatto di canoni ed altri oneri reali 
e per agevolare la formazione di piccole 
proprietà che riguarda : provvedimenti giu-
ridico-amministrativi e tributari sul credito 
fondiario. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giuseppe 
Majorana presenta la relazione sui provve-
dimenti giuridico-amministrativi e tributari 
del credito fondiario-

Questa relazione si riferisce ad una parte 
del disegno di legge che porta il numero 116. 
Altre due relazioni, sulle altre due parti 
di esso, furono presentate dagli onorevoli 
Gianturco e Maggiorino Ferraris. Tutte e tre 
queste relazioni saranno poi riunite in una 
sola, che sarà stampata e distribuita agli 
onorevoli deputati. 

Invito l'onorevole Salvatore Orlando a 
recarsi alla tribuna per presentare una re-
lazione. 

ORLANDO S A L V A T O R E . Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge: Proroga per la presentazione 

di provvedimenti sui servizi postali e com-
merciali marittimi. 

P R E S I D È N T E . L' onorevole Salvatore 
Orlando presenta la relazione sul disegno 
di legge: Proroga per la presentazione di 
provvedimenti sui servizi postali e com-
merciali marittimi. 

Anche questa relazione sarà stampata a 
distribuita. 

Discussione in seco»!a Mura M disegni di 
legge pn provvedimeli a favore dei mutuatari 
dii credili fondiari. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la 'discussione in seconda lettura del disegno 
di legge : « Provvedimenti a favore dei mu-
tuatari dei crediti fondiari (in liquidazione) 
della Banca d'Italia e del Banco di Sicilia 
(n. 117). 

LUZZATTI LUIGI , presidente della Com-
missione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E Ne ha facoltà. 
LUZZATTI LUIGI , presidente della Com-

missione. Ho chiesto di parlare per un ar-
gomento estraneo ai due disegni di legge 
che ora si devono discutere, cioè, per una 
questione che ella onorevole Presidente, 
che ha fatto parte, e tanta parte, della no-
stra Giunta, ben conosce. 

I l disegno di legge, che riguarda tutti 
gli altri progetti sul credito fondiario, riuni-
sce insieme la trascrizione sugli altri prov-
vedimenti ben noti. 

La Giunta e il Governo desidererebbero 
che tutto ciò che si riferisce alla trascri-
zione facesse parte di un disegno di legge 
distinto da non confondersi con gli altri, 
sotto il nome di « Pubblicità dei diritti 
immobiliari » ; perchè si tratta di riforme 
ai Codici civile e di procedura civile, che 
stanno a sè e non devono essere confuse, 
neppure per ragione di materia, con i prov-
vedimenti particolari riguardanti la riforma 
del credito fondiario. 

Su questo punto Govèrno e Giunta sono 
concordi, ma è la Camera che deve con-
sentire ; quindi chiedo formalmente alla 
Camera che voglia deliberare che un di-
segno di legge a parte riguardante la tra-
scrizione prenda il nome di « Pubblicità 
dei diritti immobiliari ». 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. L'onore-

vole presidente della Commissione ha fatto-
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una proposta che non si riferisce ai disegni 
di legge che sono all 'ordine del giorno, ma 
ad un al tro disegno di legge che por ta il 
numero 116. 

lo non ho difficoltà di dichiarare fin da 
ora alla Camera, come ho già dichiarato 
alla Commissione, che aderisco a quella 
divisione e distinzione di mater ia che alla 
Giunta piacerà meglio per accelerare la di-
scussione anche del disegno di legge n. 116 
che chiameremo il disegno di legge grosso; 
ma, ripeto, ciò non r iguarda i due argo-
menti che sono nell 'ordine del giorno di 
s tamane e quindi pare a me che non possa 
s tamane la Camera prendere nessuna deli-
berazione su questo argomento. 

LUZZATTI LUIGI , presidente della Com-
missione. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
LUZZATTI LUIGI , presidente della Com-

missione. Ho fa t to questa proposta perchè 
gli onorevoli Maggiorino Ferrar is e Giuseppe 
Majorana hanno presenta to ora le relazioni 
sopra le u l t ime part i di quel proget to, e 
quindi mi pareva questo il momento op-
portuno per dichiarare alla Camera il pen-
siero della Commissione, nel quale concorda 
il Governo. 

Se la Camera vorrà deliberare là cosa in 
altro momento , me ne r imet to al Presi-
dente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Per ora la que-
stione è r iservata . 

L'onorevole ministro consente che la di-
scussione si apra sul disegno di legge della 
Commissione 1? 

CARCANO, ministro del tesoro. Di buon 
grado consento che la discussione si faccia 
Sul disegno di legge come è s ta to modifi-
cato dalla Commissione, con la quale mi 
trovo d'accordo forse anche in tu t t i i punt i 
degli emendament i dalla Commissione stessat 
proposti; r iservandomi di fare le dichiara-
zioni oppor tune sugli articoli. 

P R E S I D E N T E . Dole t tu ra dell 'articolo 1. 
« I Crediti fondiari in l iquidazione della cessata Banca nazionale nel Regno e del Banco di Sicilia hanno facol tà di trasfor-mare i mutu i a t tual i , oltreché in cartelle 3.50 per cento, anche con l 'emissione di nuove cartelle fondiarie f r u t t a n t i l ' interesse del 3.75, o del 3.25, o del 3 per cento al net to , col ri t iro delle a t tua l i in circolazione, salvo l 'obbligo nei m u t u a t a r i del Banco di Sicilia al pagamento dei contr ibut i stabi-liti nell 'articolo 6. 
« I mutu i t r a s fo rmat i dovranno essere estinti in un periodo di tempo non supe-riore d 'anni 50 dal giorno del con t ra t to o del l 'a t to di t rasformazione. I n nessun caso, 

l 'estinzione dei mutu i p o t r à essere p ro t r a t t a 
oltre il 1906. 

« Le ipoteche già iscri t te a garanzia dei 
mutu i r imar ranno ferme a garant i re il ca-
pitale e gl'interessi dei mutu i t ras format i 
a tenore della presente legge, senza bisogno 
di espressa r iserva da par te del creditore. 

«È in facol tà dei Crediti fondiari di fa re 
annotare gli a t t i di t rasformazione al mar-
gine delle iscrizioni ipotecarie r imaste in 
vigore a garanzia dei mutui . 

« Nella t rasformazione dovranno essere 
preferi t i i mu tu i con garanzia su fondi ru-
stici, e quelli che non eccedono le 50,000 
lire al momento della t rasformazione stessa. 
I n tali categorie, entro la somma di t ra-
sformazione deliberata, sarà inoltre tenuto 
conto della pr ior i tà della domanda di t ra-
sformazione che si presenti dai mutua ta r i . 
Al di sopra della de t t a somma, come per i 
mutu i con garanzia su fondi urbani , sarà 
tenuto conto della priori tà della domanda 
del mutua ta r io ». 

A questo articolo la Com missione propone 
i seguenti emendament i : 

Nel primo comma sopprimere le parole: 
0 del 3. | 

Al terzo comma mantenere la formola del 
progetto ministeriale 

AlVultimo comma sostituire: nella t ra-
sformazione dovranno essere preferiti ¿tra 
1 mutui a corrente col pagamento delle se-
mest ra l i tà quelli (il resto identico). 

Aggiungere in -fine: Per i mutu i con arre-
t ra t i senz 'a t t i o con a t t i in corso, i criterii 
indicati in questo comma varranno come ra-
gione di preferenza, t enuto conto delle condi-
zioni in cui i mutu i stessi si t rovino -

H a facol tà di par lare l 'onorevole mini-
s tro del tesoro r;.: 

CARCANO, ministro del tesoro. Io devo 
annunciare che, in una seduta t enu ta poco 
fa, si è concordato f r a me e la Commissione, 
a maggioranza, di sosti tuire al l 'emenda-
mento testé le t to quest 'a l t ro: 

| Conserva qual 'e ra il primo comma e il 
secondo. Al terzo comma si sostituisce il se-
guente: « Le ipoteche già iscrit te a garan-
zia dei mutu i conservano la loro validi tà 
ed il loro grado senza bisogno di espressa 
r iserva a garant i re ilTcapitale, gl'interessi 
e.gli accessori dei mutu i sostituiti , compresi 
i contr ibut i di cui all 'articolo 6 ». 
• L 'u l t imo comma poi deve essere conce-

pito così: « Per la t rasformazione dei mutui , 
gli i s t i tu t i provvederanno a dare la prefe-
renza a quelli con garanzia di fondi rustie-
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ed a quelli per minor somma, t enu to conto 
del l 'ordine di presentazione delle domande ». 

Sull 'art icolo 1 così emenda to dovrà aprir-
si la discussione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Berio. 

E ERTO. Questo disegno di legge non 
c o n t e m p l a i mu tu i f a t t i dalla Banca d ' I t a l i a 
e dal Banco di Napoli ai danneggia t i del 
t e r r emoto del 1887 nella Liguria occidentale. 
I l P a r l a m e n t o volle sovvenire quelle popo-
lazioni per il t r emendo disastro che le colpì, 
con mutu i di favore , estinguibili in 25 anni, 
nel modo e con le condizioni s tabi l i te dalle 
leggi del 1887 e del 1888. 

Ora, poiché, oltre la Banca d ' I t a l i a ed il 
Banco di Napoli, contr ibuì a questi mu tu i 
la Cassa di Risparmio di Lombard ia così que-
sti due disegni di.legge, non contemplando la 
Cassa di r isparmio di - Lombard ia , nulla 
dispongono per i mu tu i stessi pia la Camera 
deve sapere che la sua pa t r io t t ica intenzione, 
di recare un sollievo alle popolazioni, quasi 
comple tamen te rovina te dal te r remoto 'del 
1887, venne in gran p a r t e f r u s t r a t a , in q u a n t o 
che quelle popolazioni, pure avendo o t t enu to 
dei mu tu i ad interesse mite, si t rovano ora 
nella impossibil i tà , per il nessun valore delle 
case rural i , ed anche di quelle del l ' abi ta to 
dei comuni lontani dal mare, di fa re la re-
s t i tuz ione del m u t u o o t t e n u t o , sicché molti 
p ropr ie ta r i sono espropriat i , per esempio nel 
comune di Bussana , i n t e r a m e n t e r icost rui to 
con i mutu i di cui parlo, molt i p ropr ie ta r i 
hanno dovuto subire la espropriazione delle 
nuove case. 

Ora anche per questi mutui , onorevole 
ministro e onorevole relatore del disegno di 
legge in esame, sarebbe urgente di prendere 
il p rovvedimento , di p ro lungare il t empo per 
la rest i tuzione da 25 a 50 anni di modo che 
l ' annua le quota venga ad essere molto mi-
nore, e conseguentemente possano quei con-
t a d i n i e quei poveri propr ie tar i con t inuarne 
i pagamen t i e non essere sot to la con t inua 
minaccia dell 'espropriazione. 

Ri tengo che sarà facile al l 'onorevole 
min i s t ro ed all 'onorevole re la tore t rovare il 
m o d o di in t rodur re in questo disegno di 
legge una disposizione che autorizzi per 
o ra a la Banca d ' I t a l i a ed il Banco di Na-
poli a conver t i re i i l j residuo dei mutu i in 
quest ione in mutuo nuova, col s i s tema delle 
cartelle, p ro lungando il p a g a m e n t o del mu-
tuo a 50 anni . Se questo può, come a me 
sembra , esser f a t t o nel disegno di legge in 
esame, sarà per quelle popolazioni un 
grande benefìcio, ed il P a r l a m e n t o a v r à ot-
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t enu to con questo p rovved imento che le 
leggi del 1887-88 raggiungano lo scopo che 
finora, in gran par te , non hanno conseguito. 

I o quindi prego l 'onorevole ministro di 
voler acconsent i re che una disposizione in 
questo disegno di legge sia aggiunta , la 
quale lo renda applicabile per il Banco di 
Napoli e per la Banca d ' I ta l ia , anche ai 
mutu i f a t t i in seguito alle leggi del 1887-88 
a favore dei danneggia t i dal t e r r emoto nella 
Liguria. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di par lare . 

CARCANO, ministro del tesoro. Ri-
sponderò b revemente all 'onorevole collega 
Berio. Egli ha f a t t o un discorso chiaro, 
come fa sempre , t r a t t a n d o una questione 
che, mi p e r m e t t a di dirlo, ha u n a l o n t a n a 
paren te la col disegno di legge in discussione, 
ma non è compresa in esso; in quan to che il 
p roge t to che discut iamo r iguarda unicamen-
te i Crediti fondiar i i in l iquidazione della 
Banca d ' I t a l i a e del Banco di Sicilia. 

L 'onorevole Berio lo ha riconosciuto 
nel principio del suo discorso, quando av-
ver t ì che egli i n t endeva par la re di mu tu i 
f a t t i ai danneggia t i dal t e r remoto nella Li-
guria, che non sono mutu i appa r t enen t i 
ai de t t i Crediti fondiar i in l iquidazione. 
Ma l ' e loquente collega è s t a to fo r tuna to , per-
chè è s t a to ascol ta to a t t e n t a m e n t e dal mio 
collega l 'onorevole minis t ro di agricol tura 
e commercio, al quale a p p u n t o appar t iene 
la mate r ia dei pres t i t i ai comuni danneg-
giati della Liguria. Io posso aggiungere che 
non mi r i f iuterò di pres ta re la mia coope-
razione per esaminare la quest ione or ora 
ind ica ta e vedere se sia il caso di proporre 
qualche nuovo provvedimento ; ma in t an to 
prego l 'onorevole Berio di non insistere 
nella sua d o m a n d a aggiunt iva a questo di-
segno di legge,'"'perchè essa non pot rebbe 
ce r t amente essere acce t ta ta . 

B E R I O Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Berio, ella 

sa che non si può par la re due volte. 
Veniamo alla votazione del pr imo arti-

colo : e, siccome la Camera sa che su que-
sto articolo sono s ta t i a l l 'u l t im'ora presen-
ta t i emendament i d 'accordo t r a Commis-
sione e Governo, leggerò sepa ra t amen te i 
varii capoversi. 

Prego la Camera di s tare a t t en ta . 
Articolo pr imo : « I crediti fondiari in 

l iquidazione della cessata Banca 'Naz iona le 
del Regno e del Banco di Sicilia hanno fa-
coltà di t r a s fo rmare i mutu i a t tua l i , oltre 
che in cartelle 3.50 per cento anche con 

— 4 6 9 0 — 
1 a~ SESSIONE — DI S CU SSION I 



Atti Parlamentari — 4691 — Camera dei Deputati 
~ l Ì O I S L A T X J R A X x i r - ^ P ~ S E S S Ì o ^ E — D I S C U S S I O N I l 5 " TORNATA D E L _ 2 3 GIUGNO " 1 9 0 5 

l 'emissione di nuove cartelle fondiarie f rut-
tant i l ' interesse del 3.75 e del 3=25 per cento 
al netto. . . 

CARCANO, ministro del tesoro. O del 3 
per cento. 

P R E S I D E N T E . Ma se negli emenda-
menti si dice di sopprimere le parole : « o 
del 3 ». 

LUZZ ATTI LUIGI , presidente della Com-
missione. Nella Commissione avevamo pro-
posto di sopprimere il 3 per cento, perchè ci 
pareva un ideale molto lontano la emissione 
di cartelle fondiarie, alla par i o al 3 per 
cento. Però il ministro domanda che ri-
manga, come un augurio per l 'avvenire; e 
la Commissione non si oppone. 

P R E S I D E N T E . Allora nel pr imo comma 
dell 'articolo primo, vanno lasciate le pa-
role: « o del t r e per cento; » ed il resto come 
ho det to. 

I l comma secondo resta ta l quale come 
è s tampato : 

« I mutui t ras format i dovranno essere 
estinti in un periodo di t empo non supe-
riore di anni 50 dal giorno del con t ra t to 
o del l 'a t to di t rasformazione. I n nessun 
caso l 'estinzione dei mutu i po t r à essere pro-
t r a t t a oltre il 1960 ». 

I l comma terzo, d 'accordo f ra Commis-
sione e Ministero, è così concepito: 

« Le ipoteche già inscri t te a garanzia dei 
mutui conservano la loro val idi tà ed il loro 
grado senza bisogno di espressa riserva, a 
garant i re il capitale, gli interessi e gli acces-
sori dei mutu i sosti tuit i , compreso il con-
t r ibu to di cui all 'articolo 6° ». 

Comma quarto . Res ta tal quale: 
« È in facol tà dei crediti fondiari di fare 

annotare gli a t t i di t rasformazione al mar-
gine delle iscrizioni ipotecarie r imas te in 
vigore a garanzia dei mutu i ». 

Il comma quinto ed ult imo, è così for-
mulato: 

« Per la t rasformazione dei mutui , gli 
is t i tut i provvederanno a dare la preferenza 
a quelli con garanzia di fondi rustici ed a 
quelli per minor somma, t enu to conto del-
l 'ordine di presentazione delle domande ». 

Metto a par t i to questo articolo primo. Chi 
lo approva sorga. 

(È approvato). 
Art. 2. 

La eventuale differenza t ra il r imborso 
alla pari delle a t tua l i cartelle e il prezzo di 
vendi ta delle nuove sarà a carico del mu-
tuatar io; ma, previ speciali accordi col mu-

tua ta r io stesso, po t rà essere an t ic ipa ta dai 
Crediti fondiari . 

Per s iffat ta anticipazione, i Crediti fon-' 
diari sono autorizzati a disporre del fondo 
di riserva ordinario considerato dall 'arti-
colo 11 della legge (testo unico) 22 feb-
braio 1885, n. 2922. I l Credito fondiario 
della cessata Banca nazionale nel Regno 
pot rà inoltre disporre del fondo di accan-
tonamen to speciale, di cui all 'articolo 95 
del testo unico delle disposizioni di legge 
sugl ' I s t i tu t i di emissione. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Non sarà di ostacolo alla t rasformazione 
degli a t tua l i mutui l 'esistenza di un debito 
a carico dei mu tua t a r i per semestrali tà ar-
re t ra te , interessi di mora, spese giudiziali 
ed altri accessori. 

Per la sistemazione e per il pagamento 
di tale debito e della somma ant icipata in 
conformi tà dell 'articolo precedente, i Crediti 
fondiar i stabil iranno le cautele che, nel loro 
interesse, dovranno essere,osservate; e po-
t ranno anche richiedere un ' ipoteca a mag-
giore garanzia. 

L ' ipoteca a maggiore garanzia, che verrà 
consent i ta dal mutuatar io , dovrà avere grado 
immedia t amen te posteriore all ' ipoteca ori-
ginaria od almeno un grado utile, a giudizio 
del Credito fondiario. 

(È approvato). 
Art . 4. 

| L ' ammon ta re del debito dipendente dalle 
semestral i tà ar re t ra te , dagl ' interessi di mo-
ra, dalle spese giudiziali ed altri accessori, 
dal le somme che pot ranno essere ant icipate, 
in conformità dell 'articolo 2, cost i tuirà un 
capi tale a par te , da estinguersi in un pe-
riodo di tempo non superiore a quello di 
ammortizzazione del mutuo t rasformato , in-
d ipenden temente dal capitale residuo del 
mutuo stesso, e con una ragione di inte-
resse non superiore a quella s tabil i ta per il 
m u t u o t rasformato , oltre la re la t iva impo-
s ta di ricchezza mobile. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Ne ssuna tassa sara dovuta al l 'Erario per 
g l i a t t i e per i cont ra t t i di t rasformazione 
d e i mutui a t tual i , pei relativi annoiament i 
ipotecari, per gli a t t i e per i contra t t i di si-
stemazione del debito, e per l ' ipoteca a mag-



Atti Far lume atan — 4692 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — I a TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 0 5 

gior garanzia di cui nei due articoli prece-
denti. 

I Crediti fondiari non percepiranno in 
veriiri caso i compensi stabiliti nell 'arti-
colo 3 della legge 4 giugno 1896, n. 183, 
per effetto della trasformazione del mutuo 
antico. 

Parimenti , in applicazione dell'articolo 3, 
ultimo capoverso, della stessa legge 4 giu-
gno 1896, nessun diritto sarà dovuto al-
l 'Erario, 

(È approvato). 

Art. 6. 

Per i mutui che saranno trasformati in 
conformità della presente legge, i mutua-
tari dovranno pagare ai Crediti fondiari, 
affinchè questi ne soddisfacciano 1' Erario 
dell,o Stato, i seguenti contributi annui a 
titolo d'imposta di ricchezza mobile e di ab-
bonamento per le tasse di qualunque specie, 
-che possano spettare alle finanze dello S ta to 
per il contratto di mutuo, per l'emissione 
e la circolazione delle cartelle fondiarie e 
per tutt i indistintamente gli at t i e le for-
malità enunciati nell'articolo I o delle legge 
4 giugno 1896, n. 183. 

Pagheranno cioè per l ' i m p o s t a di ric-
chezza mobile un contributo di lire 10 ogni 
100 lire d'interessi da corrispondersi per i 
mutui non superiori a 10,000 lire, e lire 12 
analogamente per i mutui superiori a tale 
somma. 

Pagheranno inoltre a titolo d'abbona-
mento per le tasse come sopra 8 centesimi 
per 100 lire dei mutui non eccedenti le 
10,000 lire e 10 centesimi per 100 lire per 
gli altri. 

II secondo di questi contributi sarà ri-
versato dagl'istituti mutuanti ai compe-
tenti uffici del registro, e l 'altro nelle teso-
rerie dello Stato secondo l 'articolo 22 legge 
predetta. 
- i l Quando il mutuo, per l 'ammortizzazione, ' 
o per restituzioni anticipate, sia ridotto alla 
metà, il contributo in abbonamento alle 
tasse sarà successivamente ridotto alla metà 
ed applicato alla somma capitale ancora 
dovuta. 

(È approvato). 

Art. 7. 

igei A modificazione dell'articolo 3 (secondo 
comma) della legge 4 giugno 1896, n. 183, 
in caso di anticipata restituzione totale o 
parziale del debito dipendente -dal mutuo 
trasformato, i Crediti fondiari di cui in que-

sta legge avranno facoltà di percepire, con 
patto speciale e uniforme per tut t i i mutui, 
il diritto di Commissine fino a cinque volte 
sopra ogni cento lire della somma restituita 
prima del termine fissato col contratto 
nuovo. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Per i mutui da trasformare non supe-
riori a lire 20,000, si intenderanno compresi 
nell 'abbonamento indicato nell'articolo 6 
tut te le tasse di bollo dovute per i certifi-
cati delle iscrizioni ipotecarie e delle tra-
scrizioni e relative domande, ed in generale 
per tutt i gli att i e documenti che, sopra di-
ret ta richiesta dei Crediti fondiari, siano, con 
le norme e cautele da stabilirsi nel regola-
mento, rilasciati dai Competenti Uffici pub-
blici e dai notai, con lo scopo di istruire e 
documentare le domande per la trasforma-
zione dei mutui stessi. 

(È i pprovaio). 

Art. 9. 

La facoltà di scrivere su carta bollata 
da centesimi 50 gli at t i per il procedimento 
di esecuzione indicati nell'articolo 21 della 
legge 4 giugno 1896, n. 183, è estesa a tu t t i 
gli att i di procedura, posti in essere dai 
Crediti fondiari, compresi gli att i dei giu-
dizi incidentali, ancorché riguardino que-
stioni, di merito, in tutt i i gradi di giuris-
dizione, e dei giudizi di graduazione e di 
liquidazione ed i relativi incidenti, come 
pure agli att i d'immissione in possesso di 
stabili aggiudicati ai detti Crediti foudiari 
in seguito a subaste promosse, sia dai me-
desimi, sia da terzi. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Sono ridotti della metà gli onorari sta-
biliti dalle vigenti tariffe notarili per la sti-
pulazione dei contratt i di trasformazione 
dei mutui in conformità della presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 11. 

È data facoltà ai delegati dei Crediti 
fondiari, che si presentino con certificato 
catastale storico, riguardante determinati 
fondi, di fare ricerche sui registri catastali 
e di ricavare senza spesa le memorie e gli 
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appun t i necessari al disimpegno dell ' inca-
TÌCO loro affidato. 

(,È approvato). 
Art . 12. 

È prorogato sino al 31 dicembre 1916 il 
t e rmine stabil i to dell 'art icolo 31 della legge 
4 giugno 1896, n. 183 per godere il bene-
fìcio della r iduz ione ad un quar to delle tasse 
di registro per gli a t t i di t r apasso e di ces-
sione ivi con templa t i che,.in d ipendenza dei 
mutu i s t ipula t i sino al 31 dicembre 1895, 
si f a ranno dai Credit i fondiar i . 

(È approvato). 
Art . 13. 

L ' a c c a n t o n a m e n t o speciale di lire 300,000 
annue, di cui al l 'ar t icolo 95 del tes to unico 
delle disposizioni dì legge sug l ' I s t i tu t i di 
emissione, no.i è più obbligatorio per il 
-Credito fondiar io in l iquidazione della ces-
sa ta Banca nazionale del Eegno . 

(È approvato). 
Art . 14. 

Previa au to r izzaz ione del Ministero del 
tesoro, la Banca d ' I t a l i a e il Banco di Si-
cilia p o t r a n n o imp iega re ne l l ' acquis to di 
-cartelle al 3.75 per cento o ad al t ro saggio 
interiora del proprio- Credito fondiar io: la 
p r ima sino a c inque e i! secondo sino a due 
jnii ioni della massa di r i spet to . 

(È approvato). ; 
Art . 15. 

I n l i p j nden t emen te da ¡la^trasform azione 
dei mutui , i Crediti fondiar i i i n i q u i dazione 
della cessata Banca nazionale nel Regno "e 
'del Banco di Sicilia, po t r anno sempre pro-
cedere alla conversione del lej loro cartelle, 
in conformi tà delle disposizioni del l ' a r t i -
colo 38, capoversi 1°, 3° e 5° della legge 
17 luglio 1890, n. 6955, serie 3 \ 

La convers ione po t rà essere ' e f fe t tua ta 
con l 'emissione di nuove cartel le fondiar ie 
-alle ragioni d ' in teresse ind ica te nell 'art icolo 
pr imo della p resen te legge. 

La r iduzione dell ' interesse dei mutu i cor-
r i spondent i dovrà essere ope ra ta en t ro un 
te rmine non maggiore di un anno dalla da t a 
della conversione. 

L 'avv iso della del iberata conversione do-
vrà essere pubb l i ca to nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno e in t u t t i i periodici per 
gli annunz i legali, e dovrà essere r i p e t u t o 
'due volte alla d is tanza di dieci giorni. 
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Trascorso un mese dal l 'u l t ima pubblica-
zione, le cartelle in circolazione non po-
t r anno essere più presenta te al r imborso, e 
l ' interesse s ' in tenderà r ido t to al saggio delle 
nuove cartelle. 

Ef fe t tuandos i la conversione, sa ranno 
applicabili ai mutu i t u t t e le disposizioni a 
favore dei debitori dei Crediti fondiar i con-
t e n u t e nella presente legge, inclusa la fa -
coltà di pro lungare i mutu i come al l 'ar t i -
colo 1. 

Avver to la Camera che a questo ar t i -
colo 15 è s t a to proposto dalla Commissione 
il seguente emendamen to . 

Al secondo comma sostituire: 
«La conversione po t rà essere e f f e t tua t a 

con l 'emissione di nuove cartelle fondiar ie 
alle ragioni d ' in teresse del 3.75 o del 3.50 
per cento nett i , senza pregiudizio del l 'a l t ro 
saggio permesso in questa legge quando le 
condizioni del mercato e degl ' i s t i tu t i lo 
consentano ». 

Onorevole ministro del tesoro, lo acce t ta? 
CARCANO, ministro del tesoro. Secondo 

gli accordi presi s t a m a n e con la Commis-
sione, il comma secondo sarebbe fo rmula to 
prec i samente così: 

« La conversione po t rà essere e f fe t tua ta 
con l 'emissione di nuove cartelle fondiar ie 
alla ragione d ' interesse del 3.75 e del 3.50 
per cento ». 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Do-
m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. I l no-
stro concet to nel proporre due saggi d ' in-
teresse ai quali immed ia t amen te o media-
t a m e n t e si possa fa re la conversione, cioè 
il 3.75 e il 3.50 per cento pr ima, e poi gli 
al tr i saggi permessi per la t ras formazione , 
quando u l te r io rmente le condizioni del mer-
cato e degl' i s t i tu t i lo consentano, muoveva 
da considerazioni di d i r i t to e di economia. 

Perchè noi in dir i t to non t rov iamo nes-
suna differenza sostanziale f r a la nozione 
della t ras formazione e quella della conver-
sione. E così in economia, per le ragioni che 
possono condurre al l 'una o a l l ' a l t ra . Sono 
più tosto due forme, o due gradi, della stessa 
operaz ione; e da ciò solo, da questa diffe-
renza così definita, t raggono origine le dif-
ferenze, replico non sostanziali , f ra l ' una e 
l ' a l t ra . 

Ora il proget to che d iscut iamo con-
sidera s e p a r a t a m e n t e la t rasformazione e la 
conversione; e considera la conversione per 
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D I S C U S S I O N I 



Aiti Pftfì-j"**)entan- •— 4694 — Hft.mjP.vn dei J)^jMttm,t 
~ LEGISLATURA XXII~— Ia SESSIONE""—"~raSCIJSSIONI — V TORNATA~I>EL 23 GIUGNO 1905 

un articolo aggiunto oppor tunamente e a 
t i tolo di maggiore chiarezza, come pure per 
l 'oppor tuni tà di definire e in modo speciale e 
con progresso rispetto alla legge vi gente alcu-
ni punt i riferibili alla conversione stèssa. Ma, 
a rigore, t u t t e le disposizioni elle noi andiamo 
prendendo per la trasformazione dei mutui , 
sono applicabili, salvo alcune che, recipro-
camente , hanno una speciale na tura che li 
l imita alla trasformazione, tu t te , dico, sono 
applicabili , alla conversione. 

Perciò, e massimamente, noi non inten-
diamo che si possano ammet tere in princi-
pio, ossia a par te le momentanee, le t ran-
sitorie condizioni del mercato e degl'istituti, 
alcuni saggi per la trasformazione, e non pure 
questi stessi, per la conversione. 

Solamente, e anche nel progetto, ci siamo 
resi conto delle condizioni del mercato e degli 
ist i tuti , facendone espressa menzione, come 
nel nostro emendamento, ma ciò è s tato con 
quella limitazione che non faccia argomen-
tare a una differenza sostanziale, o di dirit to, 
o di economia, che non esiste. E perciò ab-
biamo immedia tamente previsto le conver-
sioni possibili al 3.75 e al 3.50, ed abbiamo 
lasciato la possibilità, la semplice possibi-
lità, che in ulteriori momenti in cui il mer-
cato si renda propizio e le condizioni degli 
is t i tut i lo consentano, le altre conversioni 
seguano, beninteso ove autorizzate per la 
trasformazione. 

Ora però che l'onorevole ministro del te-
soro ha domandato alla Commissione ed alla 
Camera, che, diversamente dall 'ul t ima for-
inola proposta dalla Commissione, si am-
met ta per la trasformazione anche il saggio 
del t re per cento netto, noi viepiù non ci 
rendiamo esat ta ragione di questa limita-
zione ulteriore, che è l'esclusione dei saggi 
inferiori al 3.75, e al 3.50, dalla conversione. 
E quindi, poiché abbiamo cercato di con-
temperare le ragioni, dirò così, di opportu-
nità, met tendo immedia tamente in vista i 
saggi del 3.75 e del 3.50 per cento, e riman-
dando gli altri ad un più lontano possibile 
avvenire, la Commissione sarebbe gra ta al-
l 'onorevole ministro, se non volesse insistere 
nel proporre lo stralcio di quella disposi-
zione che appunto costituisce una possibilità 
per l 'avvenire. 

iAltr imenti , è pur bene tenerlo presente, 
noi manter remmo una contraddizione sostan-
ziale f ra la prima par te e questa seconda 
della legge; la contraddizione che, mentre 
si t r a t t a di una disposizione esa t tamente 
comune per la t rasformazione come per la 
conversione, veniamo ad ammet ter la poi 

solamente nella t rasformazione e non nella 
conversione. 

Noi demmo ogni peso alla cansiderazione 
di non presentare davant i al mercato, perfino 
come immedia tamente possibile, una con-
versione a un saggio inferiore al 3.75 e al 
3.50, q u a n t u n q u e neanche qui sia possibile 
il salto, e bisogna pensare che da pro-
cedere per gradi . E però escogitammo ¡ la 
formola propos ta col nostro emendamento, 
che viene a temperare la pr ima nostra pro-
posta di ammet te re senza limitazione la eon-
vers ionene i saggi ammessi alla t rasforma-
zione. La 'Camera considererà che questa 
conclusione, cioè l 'estensione dei saggi delia 
t rasformazione alla conversione, si avrebbe, 
se l 'articolo speciale..per la conversione non 
si aggiungesse. 

La nostra formola odierna è un ' equa 
misura f ra le esigenze di dir i t to e di eco-
nomia e l ' oppor tun i tà del momento. E, re-
plico, t an to più ci sembra raccomandabile 
quanto più si è accentuata in questa discus-
sione la larghezza nella t rasformazione, con 
la votazione del saggio del 3 per cento, do-
manda ta dallo stesso onorevole ministro. 

Ecco perchè noi insistiamo nella nuova 
formola, che abbiamo presentato comeemen-
damento. 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . l e ha facoltà, 
GARGANO, ministro del tesoro. A me 

spiace clie l 'onorevole Giuseppe Majorana, 
il diligente relatore di questo disegno di 
legge, non sia s t a to avvert i to in tempo, sta-
mane, e quindi non abbia po tu to interve-
nire alla confere nza tenutasi f ra me e la Com-
missione. 

Dirò breviss imamente le ragioni per le 
quali ebbi a presentare il sotto emendamento 
di cui è s t a t a da ta le t tura . 

MAJORANA G I U S E P P E , relatore. Ma 
c'è il f a t t o nuovo dell'articolo 1, modificato... 

CARCANO, ministro del tesoro. In po-
chissime parole, credo di poter dimostrare 
che non c'è affat to contraddizione f ra l ' a r 
t ico lo l , come è s ta to deliberato, e l 'articolo 15; 
e che mi trovo d'accordo con l 'onorevole 
Luzzatt i . 

Nell 'ar t i colo 1 si trovò molto opportuno 
di comprendere (disposizione del comma 
primo) la possibilità di far discendere gra-
da tamente l ' interesse a carico dei mutua-
tari al 3.75 al 3.50, al 3.25 ed al 3. Là, si 
t r a t t a di t ras formazione dei mutui , si t r a t t a 
di una disposizione precisa che può essere 
gradualmente applicata a favore dei mutua-
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tar i . Qui si t r a t t a invece di t u t t ' a l t r a cosa,, 
e cioè, di una conversione dei t i toli di cre-
dito fondiar io che, il più delle volte, non 
sono a f fa t to nelle mani dei mu tua t a r i , ma 
in quelle di terzi che impiegano i loro ca-
pitali in queste cartelle fondiar ie come in 
altr i valori. 

L 'onorevole Majorana , che è molto do t to 
in queste materie, r iconoscerà fac i lmente che 
quando si t r a t t a della scelta de] modo di 
impiego del proprio denaro, non è so l tan to 
la ragione annua dell ' interesse, quella che può 
determinare l ' inves t imento dei capitali in 
cartelle fondiarie: poiché c'è anche la diffe-
renza t r a il valor nominale e quello reale 
delle cartelle medesime, le quali possono 
anche essere emesse o vendu te a prezzi al 
di sot to o al di sopra della pari . Quindi, la 
ragione effet t iva, reale, dell ' interesse o 
f r u t t o cambia ev identemente r iguardo alle 
cartelle, e non ha quel r appor to necessario, 
diret to con l ' interesse del mu tuo fondiario, 
come lo ha suppos to l 'onorevole relatore. 
Quindi, nessuna contraddizione t r a l 'ar-
ticolo 1 e l 'ar t icolo 15; come è oppor tuno di-
sporre nell 'art icolo 1 quello che abbiamo de-
liberato, è oppor tuno e conveniente ,nel l 'ar t i -
colo 15, quel che abbiamo concordato sta-
mane con la Commissione: cioè, di indicare 
la r iduzione al 3 e t re quar t i e al 3 e mezzo e 
di non discendere oltre. E perchè? Perchè 
conviene anche nonimpress ionaresfavorevol -
mente e inu t i lmen te coloro che acquis tano 
codeste cartelle, e non legiferare in guisa 
che essi non possano sapere su quale misura 
d ' interesse possano far conto. 

Anche per questa u l t ima ragione di op-
p o r t u n i t à p ra t ica (e però molto notevole), 
prego l 'amico Majorana di non insistere nel-
la sua propos ta , prego la Commissione di 
mantenere la p ropos ta concordata s t amane , 
e prego v ivamente la Camera di volerla ap-
provare. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Noi 

teniamo anz i t u t t o a far sì che l ' a rmonia , 
in t u t t a la discussione di questo disegno di 
legge, si mantenga . Però, dal momento che 
l 'onorevole ministro ha f a t t o alcuni rilievi 
che toccherebbero al modo come noi pre-
sen tavamo la questione, debbo pur fa r pre-
sente alla Camera che quelle differenze che 
egli a m m e t t e f r a il caso della conversione 
e quello della t rasformazione , al nostro oc-
chio non si presentano: in quan to che, an-
che nel caso della t ras formazione , t rov iamo 

Camera dei Deputati 
I a TONNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 0 5 

che le cartelle fondiar ie escono dalle mani 
dei m u t u a t a r i e vanno a finire nel mercato ; 
e nel caso della t rasfor mazione, come in 
quello della conversione, non vediamo nes-
suna necessaria r i spondenza f r a l ' in teresse 
che le cartelle hanno nel mercato e quello 
dei mutu i . 

D ' a l t ro canto, checché ne sia di ciò e di 
al tro, una vol ta che abbiamo, dopo la con-
f e r e n z a che l 'onorevole ministro ebbe con 
la Commissione, ed a cui son dolente di 
non essere in te rvenuto , una vo l ta che ab-
biamo ammesso il 3 per cento, che la Com-
missione da ul t imo non acce t tava , credevo, 
e credevamo, che si potesse, si dovesse anzi,, 
r i to rnare .su t u t t a questa mater ia in di-
scussione; non fosse al tro che per esprimere 
i sen t iment i in cui la Commissione si man-
t i ene ancora. 

Ma dal momento che l 'onorevole mini-
stro insiste fo rma lmen te in ques ta sua pro-
posta , che è di eliminara dalla conversione 
la possibil i tà dei saggi inferiori al 3.75 e al 
3.50, possibil i tà che sempre a noi si rap-
presenta come non i m m e d i a t a nè vicina^ 
specie t r a t t a n d o s i degl ' i s t i tu t i in l iquida-
zione; dal momento che egli insiste, la Com-
missione è paga di avere chiar i to alla Ca-
mera l ' an imo suo, e, non pers is tendo nella 
sua proposta , si r ime t t e a quello che la 
Camera possa creder di fare . 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-

missione. La Commissione può consent i re 
col ministro q u a n t u n q u e si t r a t t i di ipotesi 
di emissioni teoriche. 

Ora io non concepisco che si facc iano 
delle emissioni di cartelle, le quali non siano 
almeno alla pari, nell ' interesse dei m u t u a t a r i 
e mi pare lontano il t empo che si f a ranno 
le emissioni al 3 e al 3.25, t r a n n e forse 
qualche i s t i tu to speciale, come quello di 
Bologna che vagheggia una emissione a 3.25. 

Quindi, discutendo sul concreto, sul reale 
e non sull ' ipotetico, la Commissione, pu r 
riconoscendo le ragioni dell 'egregio relatore, 
t u t t a v i a si piega all 'ost inazione del mini-
s t ro per mostrargl i la sua deferenza. {Si 
ride). 

CARCANO, ministro del tesoro. La rin-
grazio. 

P R E S I D E N T E . Veniamo d u n q u e ai voti . 
• All 'art icolo 15 c 'era un e m e n d a m e n t o al 

secondo comma, proposto dalla Commis-
sione, ed un al t ro emendamen to p ropos to 
dal Governo. Dal momen to che la Commis 

-— DISCUSSIONI — 
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sione ritira il suo emendamento e si associa 
a quello del Governo, l'articolo 15 rimane 
concepito così : 

« Indipendentemente, dalla trasformazione 
dei mutui, i Crediti fondiari in liquidazione 
della cessata Banca Nazionale nel Regno e 
del Banco di Sicilia, potranno sempre pro-
cedere alla conversione delle loro cartelle, 
in conformità delle disposizioni dell' arti-
colo 38, capoversi 1°, 3° e 5° della legge 
17 luglio 1890, n. 6955, serie 3a. 

« L a conversione potrà essere effettuata 
con l'emissione di nuove cartelle fondiarie 
alle ragioni d'interesse del 3.50 e del 3.75 
per cento. 

« La riduzione dell'interesse dei mutui cor-
rispondenti dovrà essere operata entro un 
termine non maggiore di un anno dalla data 
della conversione. 

« L'avviso della deliberata conversione do-
vrà essere .pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno e in tutt i i periodici per 
gli annunzi legali, e dovrà essere ripetuto 
due volte alla distanza di dieci giorni. 

« Trascorso un mese dall'ultima pubblica-
zione, le cartelle in circolazione non po-
tranno essere più presentate al rimborso, e 
l'interesse s'intenderà ridotto al saggio delle 
nuove cartelle. 

« Effettuandosi la conversione, saranno 
applicabili ai mutui tutte le disposizioni a 
favore dei debitori dei Crediti fondiari con-
tenute nella presente legge, inclusa la fa-
coltà di prolungare i mutui come all'arti-
colo 1 ». 

Metto a partito questo articolo così mo-
dificato. Chi lo approva è pregato di al-
zarsi. 

(È approvato). 
Art. 16. 

Con decreto reale saranno stabilite le 
norme per la esecuzione della presente legge, 
sentiti anche, per i rispettivi Crediti fon-
diari in liquidazione, la Banca d'Italia e il 
Banco di Sicilia. 

A questo articolo c'è un emendamento 
sostitutivo, così concepito: 

« Tranne i casi in cui in questa lei;ge è 
fatto richiamo a un nuovo regolamento, 
essa sarà applicata appena pubblicata ». 

Chiedo all'onorevole ministro del tesoro 
se accetti questo emendamento. 

C ABC ANO, ministro del tesoro. All'arti-
colo 16 sono proposti due emendamenti: 
uno sostitutivo ed un altro aggiuntivo... 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Quel-
lo è un articolo a parte; ne parleremo dopo. 

CARCANO, ministro del tesoro. Non farei 
in proposito che una semplice dichiarazione. 

' LUZZ A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. Chiedo di parlare. 
1 | P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

LUZZATTT L U I G I , presidente della Com-
missione. Pregherei l'onorevole ministro 
di trattare-a parte l'articolo 16 aggiuntivo. 
È questione gravissima, 
gg P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole mini-
stro Edi esprimere il suo avviso, soltanto 
circa l'emendamento sostitutivo. 
jSIfCARCANO, ministro del tesoro. Per ora 
mi ristringo a dire sulla modificazione pro-
posta all'articolo 16, e che riguarda il rego-
lamento. 

Siamo perfettamente d'accordo, Mini-
stero e Commissione, in questo punto: che 
il disegno di legge contiene due materie, 
l 'una che riguarda la trasformazione dei 
mutui e la mitigazione degli oneri a carico 
dei mutuatari, l 'altra che riguarda la con-
versione delle cartelle fondiarie.Per la prima 
parte occorre un regolamento, mentre per 
la seconda no. Siamo dunque d'accordo nel 
volere indicare con l'aricolo 16 la solita fa-
coltà (che è forse superfluo esprimere) spet-
tante al potere esecutivo di fare tutte le di-
sposizioni regolamentari per l'esecuzione 
della legge, sentiti (si dice in questo caso 
e si capisce il perchè) sentiti anche gli Isti-
tuti di emissione, quelli che amministrano 
i Crediti fondiari in liquidazione dei quali 
si tratta. Per esprimere questo concetto, sta -
mane, a maggioranza, ci siamo trovati d'ac-
cordo nel ritenere preferibile quest'altra for-
mula, della quale ho l'onore di dare let tura. 
Invece della formula negativa « tranne i casi 
in cui in questa legge è fatto richiamo ecc. » 
si direbbe: « Con decreto reale saranno sta-
bilite le norme per l'esecuzione delle dispo-
sizioni della presente legge, in quanto ri-
guardano la trasformazione dei mutui, sen-
titi anche, per i rispettivi crediti fondiari, i 
tre Istituti di emissione ». 

Dunque, le norme regolamentari ri-
guardano soltanto le disposizioni relative 
alla trasformazione, non quelle relative alla 
conversione, che-non hanno bisogno di re-
golamento e che possono essere, attuate an-
che subito. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

MAJORANA G I U S E P P E , relatore. L'o-
norevole ministro ha distinto in questa legge 
due parti: trasformazione e conversione, e 
ha detto che la prima parte, quella della 
trasformazione, ha bisogno di un regola-
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mento e la seconda no. Ora io mi p e r m e t t o 
di fa re osservare al l 'onorevole ministro e 
alla Camera, che neanche questo sarebbe, a 
rigore, da a m m e t t e r e . 

I n q u a n t o c h è la p r ima par te , che r igua rda 
la t rasformazione, ha bisogno di un regola-
mento, ma solo per alcune sue poche dispo-
sizioni, non per t u t t e . 

Quindi io posso consent ire che, là dove 
il regolamento è necessario, il r ego lamento 
si faccia, e, fino a quando non sia s t a to f a t t o , 
le disposizioni a cui si può riferire non abbia-
no a t tuazione , a lmeno t o t a l e ; m a s u b o r d i n a r e 
0 r inviare l 'esecuzione di t u t t e le a l t re dispo-
sizioni a che una piccola p a r t e possa es-
sere anche r e g o l a m e n t a r m e n t e eseguita, mi 
pare un r imandare indef in i t amente , o al-
meno pro t ra r re senza bisogno, le disposizioni 
di quella p a r t e della legge che dovrebbero 
e potrebbero essere a t t u a t e subi to . Ecco 
perchè noi ins is t iamo. 

Vediamo, onorevole ministro, di t r ova re 
una formula concil iat iva ; perchè, men t re 
noi consent iamo in quello che ella dice, che 
cioè fin dove occorre il regolamento , questo 
sia f a t t o per decreto reale, vogliasi espres-
samente, includendo la formola sos t i tu t iva 
nostra, dire che, oltre codesti casi, cioè ol-
tre dove bisogni il regolamento , la legge 
andrà i m m e d i a t a m e n t e in vigore. 

Così, tolt i questi pochi casi, che non si 
r iferiscono al l ' in tero i s t i tu to delle t rasfor-
mazioni, ma a qualche p u n t o part icolare, 
-circoscritto, delle medesime, noi po t remo 
per il resto dare ai debi tor i fondiar i la p rova 
che i m m e d i a t a m e n t e il legislatore vuol ve-
nire in loro aiuto, dando esecuzione p r o n t a 
alla legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Chimirri . 

C H I M I R R I , della Commissione. Desidero 
r ichiamare l ' a t t enz ione del Governo su que-
sta disposizione che può avere effett i di una 
certa gravi tà . 

Siamo riuscit i fel icemente a condurre in 
porto questa p rovv ida legge, che recherà 
notevoli benefìzi a una clas3e di debitori , 
1 quali a spe t t ano con ansia il sollievo loro pro-
messo. Sospendere la t ras formazione dei 
mutui finche non sarà f a t t o il nuovo re-
golamento significa r imanda re di un anno 
almeno codesti benefìeii, f r u s t r a n d o in pa r te 
le sollecitudini e le cure da noi poste per 
affret tare la discussione del presente dise-
gno di legge. 

Riconosco la ragionevolezza delle os-
servazioni f a t t e dal l 'onorevole ministro del 
tesoro, ma non sarà diffìcile t rovare una 

fo rmula che concili la necessità di f a r pres to 
col dr i t to , che spe t t a al Governo, di compi-
lare il regolamento . O si assegni un ter-
mine per la formazione di esso o si dica 
che la legge possa subi to appl icars i in quelle 
par t i , nelle quali non si r ichiama al regola-
mento . 

P reme a noi e preme non meno al Go-
verno che la legge entri presto in vigore, 
e non è difficile met terc i d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole pres idente della Commissione. 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. Veda, onorevole ministro (e vor-
rei che mi pres tasse a t tenzione su questo 
p u n t o il pres idente del Consiglio...) 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Sto sempre a t t en to io! (I la-
rità)i. 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. ... è un 'esper ienza ornai do lorosa 
che quando vot iamo le leggi negli u l t imi 
giorni di giugno, i poteri di regolamento 
sono t eo r i camente vivi e illesi; ma in rea l tà 
per la vacanze di alti corpi dello S ta to e 
per a l t re ragioni, che dovrebbero prenders i 
in esame, non si riesce, per q u a n t a solleci-
tud ine e zelo i ministri ci pongano, ad avere 
il regolamento che nel l 'anno successivo. È 
un pun to molto delicato che non r iguarda 
sol tanto ques ta legge, ma t u t t o l ' a n d a m e n t o 
della nos t ra legislazione. Mi ricordo lo zelo 
che abb iamo messo perchè il regolamento 
per la legge sulle case popolari si potesse 
avere con grande sollecitudine: l 'onorevole 
amico R a v a sa che ci s iamo fa t t i in qua t t ro , 
e pure non slamò riusciti ad avere quel re-
golamento così presto come volevamo. Ora 
qui c'è pericolo nell ' indugio perchè c'è la 
pressione dei debitori che domandano le 
t rasformazioni ; quindi se si potesse t rova re 
un modo di conciliare il potere di regola-
mento che il Governo ha e r imane illeso 
con una rap ida applicazione della legge sa-
rebbe raggiunto il fine che t u t t i deside-
r iamo. [Benissimo !). 

P R E S I D E N T E . Desidera par la re ancora, 
onorevole ministro del tesoro'? 

GARGANO, ministro del tesoro. Io sono 
lieto di poter dichiarare alla Camera che mi 
t rovo p e r f e t t a m e n t e nel l 'ordine di idee e-

-sposto dagli onorevoli Chimirri e Luzza t t i 
e d a ! re latore della Commissione, e che non 
desidero a f fa t to di indugiare da pa r t e mia, 
nemmeno di un giorno, l 'appl icazione della 
legge. 

L U Z Z A T T I , presidente della Commis-
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sione. Ma il Consiglio di S t a t o non l ' abbia-
mo in mano noi e va in vacanza . 

CARCANO, ministro del tesoro. Anzi, 
osservo che nella fo rmula concordata sta-
man i non c'è nemmeno la parola « regola-
mento », si accenna sol tanto alle norme che 
occor rano per la esecuzione delle disposi-
zioni relative alla trasformazione. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. È lo 
stesso; e questa fo rmula può fare ar renare il 
resto. (Commenti). 

C A R C A N O , ministro del tesoro. Io non 
voglio fa re a r renar niente; aspet t i che con-
chiuda, onorevole relatore. Dividendo le 
idee espresse dall 'onorevole Luzzat t i e dagli 
al tr i , io non in tendo indugiare nè r i t a rda re 
nulla, e nemmeno fare regolament i non ne-
cessari, E d ' a l t r a par te , il potere esecutivo 
ha il dovere e il dir i t to di fare ciò che occorre 
per una buona e sollecita applicazione della 
legge. Guidato da questo concetto, perchè 
io non potei aderire alla nuova fo rmula che 
mi venne comunica ta s t a m a n e dalla ono-
revole Commissione? Essa dice cos ì :«Tranne 
i casi in cui in questa legge è f a t t o richiamo 
a d un nuovo regolamento, essa sa rà appli-
ca t a appena p romulga ta» . Ma a me è parso 
che questa fo rmula non corrispondesse nem-
meno e sa t t amen te al pensiero della Commis-
sione; poiché, prima.di t u t t o , si escluderebbe 
che il potere esecutivo possa dare norma 
qualsiasi per l 'esecuzione della legge, se 
non per quel da to articolo dove sia f a t t o 
espresso r ichiamo alle norme del regola-
mento. E quésto è eccessivo; poiché po-
t r ebbe giungere fino a togliere al potere ese-
cutivo la faco l tà e il modo di esercitare il 
proprio ufficio e di fa re quello che ha il di-
r i t to e l 'obbligo di fare. Mi è poi anche 
s e m b r a t o che la p ropos ta fo rmula dell 'art i-
colo 16 andasse al di là del pensiero della 
Commissione per un al tro motivo, perchè 
vi si direbbe: « la legge sarà appl ica ta ap-
pena p romulga ta ». 

Ci sono, è vero, dei casi eccezionali, in 
cui il potere legislativo dispone che bast i 
la semplice pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale perchè una legge entr i in vigore; 
ma sono casi di catenacci o di al tre provvi-
denze che abbiano proprio il ca ra t t e re di 
u n a massima u r g e n z a t a l e da doversi appli-

. care ad horam. Nel caso presente ciò non 
è: l ' in terval lo di 15 giorni dopo la pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale non può recare 
un indugio pregiudizievole; anzi, mi pare 
sia oppor tuno di lasciare che la regola-co-
mune delle disposizioni prel iminari del Co-
dice civile abbia il suo effetto. ¡1 

Per queste due osservazioni, io ho cre-
du to di formulare lo stesso pensiero mio e 
della Giunta con là dizione di cui il presi-
dente ha da to annùnzio alla Camera . Ma 
io ' non ho" difficoltà ad aggiungere che sono 
t a n t o compreso dallo stesso desiderio ma-
nifesta to dai colleglli della ^Commissione, 
ossia dal desiderio di vedere la legge entrare 
al più presto in a t tuazione , che volentieri 
accet terei quel l 'a l t ra fo rmula qualsiasi, che 
meglio esprimesse questo concet to . Anzi 
vado più in là: volete proprio che sia intera-
mente generoso il ministro del tesoro*? Ebbe-
ne, io vi regalo l 'ar t icolo finale; non parlia-
mo di regolamento , non diciamone niente qui, 
e r e s t e r à ' s e m p r e quello che è scr i t to nello 
S t a tu to , e cioè, che il Governo ha il do-
vere e la faco l tà di dare t u t t e le disposizioni 
che occorrono perchè le leggi a b b i a n o per-
f e t t a esecuzione. (Benissimo! Bravo!) 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Do-
manda di par lare . [ i 

P R E S I D E N T E . P r ima di dar le facoltà 
di parlare, onorevole relatore, facc io notare 
alla Camera che, secondo l ' u l t i m a dichia-
razione del ministro, l ' e m e n d a m e n t o ver-
rebbe ad essere soppresso insieme all 'ar-
ticolo. Onorevole relatore. . . 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Ed 
è a p p u n t o per ciò che domando di parlare.. . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M A J O R A N A GIUSEPPE,re la tore . . . erin-

grazio l 'onorevole ministro per t u t t o quello 
in cui conviene con noi. Convengo che i quin-
dici giorni dalla pubbl icazione si diano, que-
sto lo possiamo dire espressamente . Ma, se 
noi el iminiamo l 'articolo, noi r imandiamo 
t u t t o al pelago largo della possibili tà di un 
regolamento , che per a l t ro nella legge stessa 
è invocato . E così si corre rischio, in attesa 
del regolamento , di non dare esecuzione 
alla legge. 

Ora il nostro pensiero, dopo le ul t ime pa-
role dell 'onorevole ministro, è che, per quelle 
disposizioni, per cui il r ego lamento non sia 
necessario, dopo quindici giorni dalla pub-
blicazione, la legge vada in vigore. E non in-
t end i amo con ciò res t r ingere quel diritto 
di regolamento che fu invocalo come una 
p re roga t iva del po te re esecutivo, e che deve 
a p p u n t o valere in linea di esecuzione della 
legge. 

Se questo è anche il pensiero dell'onorevole 
ministro, noi lo preghiamo di mantenere l 'ai ' 
ticolo con la dovu ta modificazione. Possiamo 
dire: appena pubbl ica ta , con le norme co-
muni, la legge and rà in vigore; e r i s e r v a r e 
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solamente quelle disposizioni per le quali è 
fat to espresso richiamo a un regolamento. 

Ma forse in tan to è meglio sospendere di 
deliberare, perchè ci possiamo accordare su 
una formula che sodisfi. l 'onorevole ministro 
e la Commissione. 

CARO ANO, ministro del tesoro. Se la 
soppressione non è gradi ta dalla Commis-
sione, p rend iamo la formula solita: con de-
créto r ea l e j s a r anno stabil i te le norme per 
l 'esecuzione della presente legge,, per quan-
to r iguarda la t rasformazione dei mutui , 
sentiti anche i relativi Crediti fondiari . È 
soltanto per questo pun to che occorrerà, 
qualche norma esecutiva. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Ma 
in tu t t i gli altri casi, io aggiungerei, questa 
legge andrà in vigore, secondo le norme 
comuni, immedia tamente . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Luzzat t i ha 
facoltà di parlare. 

LTJZZATTI LUIGI , presidente della Com-
missione. Mi pare che siamo d'accordo so-
s tanzia lmente t r a Ministero e Commissione. 
Si t r a t t a di t rovarci un i s tante insieme per 
fissare una formula , che giur idicamente è 
a lquanto delicata, perchè vi sono tant i 
aspet t i da considerare. 

Si po t rebbe sospendere l 'art icolo 16, o 
votarlo, salva la revisione che nella terza 
le t tura si può fare per questa par te . 

P R E S I D E N T E . Ma in terza le t tu ra non 
si modifica la legge. 

LUZZATTI LUIGI , presidente della Com-
missione. Ma allora sospendiamo l 'articolo 
e t roveremo la formula d 'accordo col mi-
nistro. 

P R E S I D E N T E . Allora r imane sospeso 
l 'articolo 16. 

Viene ora l 'articolo 16 aggiuntivo, del 
quale do le t tura : 

« Le disposizioni degli articoli 6, 8 e 9 si 
applicano anche ai mutu i s t ipulat i o che si 
s t ipuleranno al 3.75, al 3.50, al 3.25 per 
cento ne t t i , dagli altri is t i tut i autorizzat i 
ad esercitare il credito fondiario.. 

« Le stesse disposizioni, e quelle delle par t i 
l a , 2 a, 3 a e 4 a dell 'articolo 1, eccet tuato il ter-
mine dell 'estinzione dei mutui , cioè che 
questa non potrà essere p r o t r a t t a oltre il 
1960, e quelle degli articoli 5 e 10 sono 
applicabili ai mutu i t ras format i o da tra-
sformarsi dagli stessi is t i tut i in mutui al 
3.75, 3.50, 3.25 per cento net t i . 

A questi stessi is t i tut i è estesa la pro-
roga del benefìcio, di cui all 'articolo 12 ». 

L U Z Z A T T I LUIGI , presidente della Com-
missione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LUZZATTI L U I G I , presidente della 

Giunta. La Camera vorrà consentire alla 
Giunta di esporre brevemente le ragioni, per 
le quali deve insistere su questo articolo 
aggiuntivo. E pregherei segnatamente il mi-
nistro di agricoltura, industr ia e commercio 
e il ministro delle finanze di volere ascol-
tar , con part icolare benevolenza, queste 
brevi ragioni che' devo ora espórre. 

Non vi è, e non vi può essere, dissenso 
sostanziale t ra il ministro del tesoro e la 
Commissione, in torno al valore di questa 
proposta . Il ministro del tesoro, che ha 
consentito con la Commissione, non solo a 
questi due proget t i di legge, ma anche al 
terzo disegno che la contiene, non fa una 
obiezione sostanziale, perchè è impossibile 
ammet te re (e non lo ammet te neppure il 
ministro del tesoro) che le agevolezze fiscali 
e amminis t ra t ive consenti te agli is t i tut i di 
credito fondiario in liquidazione, meridio-
nali e non meridionali (perchè gli is t i tut i di 
emissione operano in t u t t e le par t i d ' I ta l ia) 
non debbano essere estese anche agli isti-
tu t i di credito fondiario esistenti. . 

Ev iden temente i bisogni di questi i s t i tu t i 
sono identici a quegli degli altri e i debi-
tori in t u t t a I ta l ia sono afflit t i dalla stessa 
necessità di veder diminuit i i loro oneri, 
t an to quelli degli is t i tut i di credito fondia-
rio in liquidazione, quanto i debitori di 
Banche fondiarie che non sono in liquida-
zione. 

I disegni di legge intorno al credito fon-
diario quali erano stat i immaginat i dal-
l 'onorevole Rava, dall 'onorevole Majorana 
Angelo e da me, cost i tuivano un insieme 
che non poteva essere separato se non per 
la forma, e non per la uni tà dei provvedi-
menti . V 

In f a t t i non può venire in mente a nes-
suno che si proibisca, per esempio, all 'Isti-
tu to di credito fondiario di Bologna di fare 
la conversione al 3.25 e che i debitori di 
questo I s t i t u to non debbano godere dei be-
nefìzi fiscali che si concedono agli I s t i tu t i 
di credito fondiario in liquidazione. Sareb-
bero due pesi e due misure che devono 
escludersi dalla giustizia e dalla equi tà del 
Governo e del Par lamento . 

E in tan to che cosa succede oggi ? Che 
gli I s t i tu t i di credito fondiario esistenti 

• hanno paralizzato t u t t a la loro a t t iv i t à in 
at tesa di questi provvedimenti . 

CARCANO, ministro del tesoro. Ma c'è un 
altro disegno di legge. 
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LUZZATTI L U I G I , presidente della Com-
missione. Questi provvediment i , come os-
serva g ius tamente il ministro del tesoro, 
f anno par te di un al tro disegno; ma ho per-
duta la speranza che questo disegno-possa 
essere vo ta to ora nelle condizioni in cui 
la Camera si t rova e con l 'urgenza di altri 
proget t i che dovranno avere il passo su, di 
esso. 

Quindi la conseguenza evidente è che si 
concederanno dei benefìci agli I s t i tu t i di 
credito fondiario in l iquidazione e non si 
daranno agli altri che non ne sono meno 
meritevoli. 

Da ciò appun to t rae origine la nostra 
p ropos ta aggiuntiva all 'articolo 16, per ef-
fe t to della quale, in a t tesa che la Camera 
discuta i provvediment i maggiori che ora 
non ha il tempo di esaminare, si appliche-
rebbero sin d 'ora agli I s t i tu t i di credito fon-
diario esistenti le agevolezze delle quali 
essi invocano l 'applicazione. E hanno di-
r i t to d'invocarle, e senza di esse, in at-
tesa dei provvediment i che ora non ver-
ranno, sarebbe ar res ta ta e paral izzata la 
loro vi ta e il loro funzionamento . {Bene!) 

L' onorevole ministro del tesoro, col 
quale questa mat t ina abbiamo esaminata 
di nuovo la questione, già d i b a t t u t a con 
lui in Commissione, ha f a t t a un'osservazione 
che ha un certo valore; ha de t to che un 
simile provvedimento non r iguarda i dise-
gni di legge numeri 117 e 118, ma un altro 
disegno dì legge. Ora noi r ispondiamo che 
l 'osservazione è giusta, ma la Commissione e 
la Camera hanno un potere di emendamento 
su qualunque disegno di legge. E ove per 
ragioni di fo rma il Governo non si oppo-
nesse alla nostra proposta, si avrebbero 
questi utili effetti . I provvediment i mag-
giori non avrebbero più una grande urgenza 
e potrebbero essere esaminat i adagio come 
quelli della trascrizione e della pubbl ic i t à ; 
i benefici più essenziali sarebbero dati in-
t a n t o a t u t t i gli I s t i t u t i di credito fondia-
rio. Così gli is t i tut i benemeritissimi, quali 
quelli di Milano, Torino, Bologna, Siena e 
Verona, non vedrebbero la loro v i ta inat-
t iva, perchè i debitori aspet tano nella spe-
ranza che arrivino anche a loro questi prov-
vedimenti propizi. {Bene!) 

Oras i fa rebbe un piccolo s t rappo alla eu-
r i tmia di questi disegni quali vennero pre-
sentat i , ma i benefìci che si ot tengono ap-
provando questo articolo aggiuntivo sono 
tali che mi pare che Governo e Camera po-
t rebbero faci lmente mettersi d 'accordo. È 
vero che appar t iene a un altro proget to di 

legge ma è vero altresì cher imane sempre vivo 
in noi il potere di emendamento e vi è l'u-
guaglianza della mater ia che consiglia a fare 
questa buona azione non solo per gli Isti-
tu t i in liquidazione, ma anche per quelli 
che sono i più benemerit i . Par lamento e 
Governo tolsero agli ¡-Istituti di credito 
fondiar io delle Banche di emissione la -fa-
coltà di cont inuare le loro operazioni perchè 
r iconobbero che non erano consone all 'a-
zione degli I s t i t u t i di emissione ed erano 
s t a t e argomento di gravi guai, mentre in-
vece ragioni eguali non vi sono per gli Isti-
t u t i di credito fondiar io ordinari. Perchè 
non aiutarl i anch'essi! Pregherei il presi-
dente del Consiglio di consentire che questo 
articolo, che è già nei provvediment i che 
Governo e Commissione hanno presenta to 
alla Camera, fosse aggiunto qui. Non vedo 
nessuna ragione a non farlo, e vedo gra-
vissimi inconvenienti a pro t rarne gli effetti. 
Non voglio cont inuare il discorso; spero 
che f ra Governo e Commissione si t roverà 
modo di mettersi d 'accordo, r iservandomi 
poi di dire le ragioni più gravi e gli incon-
venient i maggiori se il Governo persistesse-
nella sua idea. Di forma e non di sostanza 
è la nostra modificazione, perchè, ripeto, 
in torno al valore di questo provvedimento 
vi è per fe t to consenso t r a Governo e Com-
missione. Non vi può esser mai nè un Go-
verno nè una Commissione che neghino ad 
alcuni I s t i tu t i di credito fondiario quei be-
nefici che consentono ad al tr i! (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. L'onore-
vole Luzzatt i Luigi, ha agevolato il mio 
compito. Egli ha già messo in chiaro che si 
t r a t t a più di una questione di procedura 
che di merito. Egli stesso ha osservato, nelle 
prime parole del suo discorso, che la nuova 
proposta Aggiuntiva r iguarda una questione 
non lieve, una materia , egli disse, impor-
t an te e delicata. Ora, essendo così le cose, 
domando a voi:, onorevoli colleghi, se si può 
pre tendere che il ministro 'del tesoro abbia 
ad improvvisare il suo avviso... 

LUZZATTI LUIGI , presidente della Com-
missione. Glielo abbiamo f a t t o vedere da 
molto tempo. (Commenti al banco'della Com-
missione). ' ; |j3 

GARGANO, ministro del tesoro... sopra 
di un emendamento estemporaneo," del 
quale ebbi insufficiente cognizione solo pochi 
moment i fa. Tra t tas i di una proposta che -
fa' r ichiamo a molti articoli, che richiede 
quindi dei riscontri e qualche riflessione, p e r 
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poter conoscere" bene quale ne sia il pre-
ciso significato. Ma non è su questo punto 
che io voglio intrattenervi ; facciamo un'al-
tra considerazione molto più importante. È 
mai ammissibile questo sistema di improvvi-
sare una deliberazione in una materia af fatto 
diversa da quella che forma oggetto del di-
segno di legge in discussione? Questo di-
segno di legge è intitolato: «Provvediment i 
a favore dei mutuatari dei crediti fondiari 
(in liquidazione) della B a n c a d'Ital ia e del 
Banco di Sicilia ». Si t rat ta qui 'di disposi-
zioni, che sono necessarie ed urgenti, per 
dare a questi Crediti fondiari in liquida-
zione delle facol tà che ora non hanno. 

I Crediti fondiari in l iquidazione degli 
Istituti di emissione hanno intieramente le-
gate le mani dalle nostre leggi bancarie. 
Essi non possono nè accordare mitigazioni 
di oneri ai loro mutuatari , ai loro debitori, 
nè fare altri cambiamenti senza speciali 
autorizzazioni, mentre invece gli altri isti-
tuti a cui f a c e v a allusione l 'onorevole Luz-
zatti, gli ist ituti liberi, non hanno bisogno 
di molte di queste facoltà, avend.o essi li-
bertà d'azione. 

Dunque, come confondere materie così 
diverse? Qui si t ra t ta di una legge urgente, 
di una legge specialissima, che può recare 
un benefìcio immediato ai mutuatari i , . ai 
debitori più disagiati, specialmente delle 
Provincie "meridionali; poiché anche il Cre-
dito fondiario amministrato dalla B a n c a 
d 'Ital ia si riferisce quasi esclusivamente 
alle provincie meridionali. Oltre le ragioni 
di opportunità e di urgenza, che consi-
gliano di tener separata questa materia, 
oltre la consuetudine costante e le dispo-
sizioni del nostro regolamento, che non per-
mettono di cambiare al l ' improvviso l 'argo-
mento in esame,devo fare un ultimo riflesso, 
che già ho presentato stamane alla Commis-
sione. Le disposizioni che ora si vorrebbero 
aggiungere fanno parte di un altro disegno 
di legge. Crede la Commissione che il disegnò 
grosso, che porta il n. 116, non possa venir 
presto in discussione? Crede che le dispo-
sizioni di vari titoli in esso contenuti deb-
bano scindersi e formar oggetto di leggi di-
stinte? È in sua facol tà di proporlo a suo 
tempo, di chiamare il ministro ad esaminare 
se le disposizioni più urgenti possano esser 
stralc iate 'dal disegno grande e formare og-
getto di altra legge speciale. Questa è la pro-
cedura che possiamo seguire, se non voglia-
mo venir meno alle buone consuetudini par-
lamentari , e se vogliamo adempiere al do-
vere di non improvvisarerdelle deliberazioni, 

che poi al l 'atto pratico si rivelano difettose, 
e fanno dire, di certe leggi, che si t ra t ta di 
leggi estive. Spero che l 'onorevole Commis-
sione e la Camera vorranno tener conto di 
queste considerazioni, e anche dei volonterosi 
intendimenti che ho espressi, e vorranno 
accettare di lasciare ora in disparte la pro-
posta aggiuntiva all 'articolo 16. 

PRESIDENZA D: L VICE PRESIDENTE D E R I S E I S . 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà; però le 
faccio osservare che è la terza volta che 
parla. 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. La prima volta ho parlato per rac-
comandare questo articolo aggiuntivo, ora 
parlo pér rispondere a nome della Commis-
sione. Credo di esercitare un mio diritto. 

A n z i t u t t o la Commissione non ha im-
provvisato nessun provvedimento nuovo, 
perchè questo provvedimento è contenuto 
nel disegno di legge che sta già innanzi alla 
Camera. 

C A R C A N O , ministro del tesoro. La im-
provvisazione sarebbe mia, non della Com-
missione. 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. L a Commissione dunque non ha 
f a t t o nulla di nuovo, e diede a tempo no-
tizia di ogni cosa al Ministero. 

In secondo luogo, come ho già detto, io 
credo che non possa esser tolto alla Camera 
il potere di emendamento. 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Chiedo di parlare. 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. E vengo alia terza mia osserva-
zione. 

Uguagl ianza di provvedimenti per tutt i 
gli Ist i tut i di credito fondiario; ma l 'ono-
revole ministro nella chiusa del suo discor-
so ha messo avanti una osservazione su cui 
potremmo intenderci, perchè non è mio de-
siderio nè di r itardare questo disegno di 
legge, che preme a me più che a chicchessia, 
nè di domandar alla Camera votazioni gravi , 
le quali potrebbero comprometterne le sorti. 

Il ministro ha detto: io non ho difficoltà 
di intendermi con la Commissione, perchè 
questi articoli o altri di eguale f o r m a e sa-
pore sieno esaminati a parte e formino ar-
gomento di una proposta concreta da farsi 
anche subito.. . 

C A R C A N O , ministro del tesoro. Subito n o . 
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LUZZATTI LUIGI, presidente della Com-
missione. Mi pareva che avesse detto questo: 
un disegno a parte. Ora se questo è, avrem-
mo raggiunto tutti l'intento, perchè, dato un 
progetto di legge a parte, su cui sarà facile 
intendersi (perchè si tratta di non innovare 
nulla, ma di applicare agli Istituti di cre-
dito fondiario esistenti quello che si largisce 
agli Istituti in liquidazione ed è già propo-
sto e contenuto nel disegno di legge che 
ci sta dinnanzi), allora basterebbe che la 
Camera e il Governo avessero un po' di 
buona volontà, per deliberare su questo 
punto almeno, prima che i lavori parlamen-
tari si chiudano. 

Se su questo punto possiamo intenderci, 
noi ritiriamo il nostro articolo aggiuntivo, 
pcìrchè si eviterebbe il danno che un provve-
dimento somigliante non sia votato dalla Ca-
mera prima che termini i suoi lavori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lacava ha 
facoltà di parlare. 

LACAVA, della Commissione. Nella Com-
missione si discusse lungamente di que-
st'articolo aggiuntivo, ed io in verità non 
l'ho accettato. Convengo interamente con 
l'onorevole presidente della Commissione che 
quest'articolo aggiuntivo non è che estratto 
dall'altro disegno di legge n. 116; convengo 
pure con lui che la Camera ha sempre fa-
coltà di stralciare da un disegno di legge 
uno o più articoli e votarli come emenda-
menti in un altro disegno di legge... 

FORTIS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell' internoMa non in seconda let-
tura. 

LACAVA, della Commissione. L'ono-
revole presidente del Consiglio accenna 
alla seconda lettura, ed anche questa po-
trebbe essere un'osservazione giusta. Ma io 
vorrei pregare l'onorevole Luzzatti di non 
insistere nel suo articolo aggiuntivo per 
quelle osservazioni che già feci in seno alla 
Commissione e che ripeto alla Camera; cioè 
che, qualora quest'articolo fosse approvato, 
del grosso progetto n. 116, ossia quello del-
l'Istituto che chiamerò federativo per la 
conversione del debito ipotecario non se ne 
parlerà più. Ed invece sono tali e tanti i 
benefici che si accorderebbero con qurst'ar-
ticoio aggiuntivo agi' Istituti di credito 
fondiario regionali che molto probabilmente 
non discuteremo più l'Istituto federativo 
cui ho accennato. L'onorevole Luzzatti, che 
è stato pars magna nell'ideare quest'Isti-
tuto federativo per la conversione del de-
bito ipotecario, ed a cui rendo pubblica 
lode... 

LUZZATTI LUIGI, presidente della Com-
missione. Lasci andare!... 

T-ACAVA. È così. 
... mi perdoni, ma io temo che con questo 

articolo si venga a vulnerare la possi-
bilità di votare l'altro disegno di legge. 
Se poi il Governo volesse fin da ora discu-
terlo. io sarei oltremodo lieto di accet-
tare tale proposta, ma ne vedo anch'io la 
difficoltà. Non votandosi ora questo articolo 
aggiuntivo, alla ripresa dei lavori parlamen-
tari, sarà un nuovo incitamento per far di-
scutere il disegno di legge che ho ricordato 
per la conversione del debito ipotecario. 

Ecco la ragione, perchè nella Commis-
sione ho combattuto questo articolo che ben 
volentieri approverò nell'altro disegno di 
legge. 

PRESIDENTE, L'onorevole Chimirri ha 
facoltà di parlare. 

CHIMIRRI. Credo che ci sia modo di 
conciliare le differenti opinioni togliendo di 
mezzo le difficoltà che si oppongono, non 
senza ragione, a discutere in questo mo-
mento l'articolo aggiuntivo proposto. I l di-
segno di legge per la creazione dell'Istituto 
federativo è già dinanzi alla Camera. Fu 
presentato stamane il testo emendato e do-
mani sarà distribuito. 

Il Governo ha perciò il diritto di farlo 
inscrivere all'ordine del giorno, e così man-
terremo l'impegno assunto di portare in-
sieme alla vostra approvazione i tre dise-
gni di legge sul credito fondiario e sul cre-
dito ipotecario. 

I primi due sono a posto. Se riusciremo, 
come spero, a discutere anche quest'ul-
timo, avremo fatto opera buona e vantag-
giosa. 

E ORTIS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ben volentieri. 

CHIMIRRI. Se i nostri sforzi riuscis-
sero vani, allora soltanto si potrà fare lo 
stralcio delle disposizioni condensate nel-
l'articolo aggiuntivo sènza imbatterci nelle 
difficoltà procedurali che ora si oppongono. 

Ma dal canto nostro bisogna impedire, 
che il più importante de'-tre disegni di 
legge, già pronto per la seconda lettura, 
areni a mezza via. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

FORTIS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Le dichiarazioni fatte testé 
dall'onorevole Chimirri, membro della Com-
missione, agevolano molto le cose. Io avevo 
domandato di parlare, perchè al disopra di 
alcune questioni attinenti strettanrente alla 
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legge ce ne sono a l t re di ordine generale, 
delle quali io debbo occuparmi . 

Me lo consenta l 'onorevole Luzzat t i , pre-
tendere che in v i r tù della facol tà di emen-
damento . che spe t t a sempre alla Camera, 
si possa s t ra lc iare una disposizione la quale 
fa p a r t e di una legge che s ta bensì dinanzi 
alla Camera ma non può ancora essere di-
scussa, e si possa t r a spor t a re in una legge 
che è già in discussione alla Camera in se-
conda l e t tu ra , questo è a sso lu tamente im-
possibile. 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. Sono t u t t i e due in seconda l e t tu ra . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma come ? l ' a l t ra non po-
t rebbe discutersi oggi... 

LUZZATTI LUTGI, presidente della Com-
missione. Anche l 'a l t ro è in seconda l e t tu ra . 

C ARCANO, ministro del tesoro. Ma se non 
c 'è ancora la relazione! 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della-Com-
missione. Ma non occorre relazione. (Inter-
ruzioni — Commenti — Conversazioni). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Cerchiamo di intenderci . Io 
non credo a s so lu t amen te che sia possibile, 
dal momento che quel disegno di legge non 
è ancora regolarmente davan t i alla Camera 
per la discussione, s t ra lc iarne nu articolo, e 
t raspor ta r lo in questa . È asso lu tamente qual-
che cosa di irregolare, perchè non è in fa-
coltà della Camera. 

Ma dopo che l 'onorevole Chimirri ha ra-
gionevolmente accenna to al modo di solu-

. zione, perchè noi vogliamo fa re qui una 
questione di lana caprina f 

Venga dinanzi alla Camera il disegno di 
legge generale e noi lo discuteremo. Siamo 
qui per questo. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Emilio Bianchi . 

B I A C C H I E M I L I O . Io aveva doman-
dato di par la re per associarmi all 'art icolo 
aggiuntivo proposto dalla Commissione, e 
1' ho domanda to prec i samente quando l'o-
norevole pres idente del Consiglio ha accen-
nato alla quest ione di procedura , dicendo 
che in seconda le t tura . . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. L ' aveva d o m a n d a t o pr ima. B I A N C H I E M I L I O . Ma capivo che era quella la questione (Commenti). Ora io credo che quando è la Commissione che propone un emend-amento non vi possa essere alcun ostacolo di procedura . Ad ogni modo si t rovi u n a soluzione che assicuri eguagl ianza di t r a t t a m e n t o ai mu tua t a r i delle varie Provincie, ed io ne sarò l ieto; ma se non si t rova , voterò l 'ar-380 
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ticolo aggiuntivo della Commissione, per-
chè a l t r iment i si andrà a creare una grande 
d ispar i tà di t r a t t a m e n t o t r a i m u t u a t a r i 
delle var i provincie. 

Io parlo per le provincie toscane dove 
vi è il Monte dei Paschi di Siena che eme t t e 
al 3 e mezzo delle cartelle.. . (Interruzioni 
— Commenti). 

Perchè si devono fa re in Toscana condi-
zioni diverse da quelle della provincia di 
Napo l i ? Perchè una p a r t e della legge è ve-
n u t a in discussione e d u n a pa r t e è r imas ta 
a r re t ra ta , non si deve t rova re quel tempe-
r a m e n t o che la Commissione p r o p o n e ? 

Quindi io dichiaro che se, come spero, 
la Commissione insiste. . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non insisterà, 

B I A N C H I E M I L I O . Non insisterà, se 
si t roverà un t e m p é r a m e n t o conciliativo. Se 
non si t roverà , io voterò quel l 'emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Luzza t t i . 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. La Commissione non insiste per que-
sta dichiarazione u l t ima f a t t a dall 'onore-
vole pres idente del Consiglio:.. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. La ringrazio. 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. ...ed è che questo proget to nuovo 
che è in seconda l e t tu ra anch'esso, che non fa 
p a r t e di questi due, ma che si collega con 
essi e sul quale è p ron t a la relazione, ver rà 
a l l ' esame della Camera e il Governo non si 
oppor rà che sia discusso. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. T u t t ' a l t r o ! 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. Al lorquando l ' av remo dinanzi, poi-
ché non si po t r à eccepire la ragione della 
mater ia acchè non si approvasse t u t t o il no-
stro art icolo aggiunt ivo, ove non si potesse 
discutere, noi ci r iserviamo allora di fa re le 
nostre proposte . Ma è di buona fede reci< 
proca che Camera e Governo si me t t ano 
d 'accordo perchè si discuta . (Bene!) 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. La buona fede non si di-
scute mai ! 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. Siamo d 'accordo nella Camera, e 
pare anche col Governo, che se questo ulte-
riore p rovved imen to ora non si discutesse, 

. si creerebbe un enorme privilegio a van tag-
gio di qualche i s t i tu to , a danno di a l t r i . 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . La Commissione non 
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ins is te nel suo articolo aggiunt ivo ; res ta 
r i se rva ta la discussione sull 'ar t icolo 16. 

C H I M I R R I . Che è r imas to sospeso. 
Discuss ione del d i segno di legge relativo ai mutuatari del Credito fondiario del Banco di Napoli. 

P R E S l D E I s TE. L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge « Provvedi-
menti a favore dei m u t u a t a r i del Credilo 
fondiar io (in l iquidazione) del Banco di 
Napoli e sistemazione dei r appo r t i del Cre-
dito fond ; a r io col Banco di Napoli ». 

Onorevole ministro, acce t ta che la di-
scussione si ap ra sul disegno di legge mo-
dif icato dalla Commissione ? 

CARCANO, ministro del tesoro. Sì, ono-
revole presidente. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del dise-
gno di legge modificato dal la Commissione. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 
Articolo 1. 

I l Credito fondiar io in l iquidazione del 
Banco di Napoli r idurrà , a pa r t i re dal 
1° gennaio 1908, al 3.75 per cento l ' in-
teresse dei mutu i salvo l ' obb l igo del 
cont r ibu to di cui all' articolo 5. È d a t a 
facol tà di chiedere ed accordare il pro-
lungamen to dell' ammort izzazione in un 
periodo di t empo non superiore ad anni 
c inquan ta dalla d a t a dei nuovi con t ra t t i , 
con i benefìzi e no rme della presente legge 
salvo sempre l ' obb l igo dei m u t u a t a r i al 
pagamen to del cont r ibu to di cui all 'art i-
colo 5, e ferme r imanendo le disposizioni 
in vigore suli ' interesse, sul l 'ammort izza-
zione delle cartelle fondiarie, e sulle rela-
t ive gaianzie. 

I n ' n e s s u n caso la estinzione dei mutu i 
po t r à essere p r o t r a t t a oltre il 1960. 

Le ipoteche già inscr i t te a garanzia dei 
mutu i conservano, senza bisogno di espressa 
riserva, la loro val id i tà od il loro grado 
per garent ire , fino alla concorrenza della 
somma iscr i t ta , il capi ta le e gl ' interessi dei 
mu tu i t r a s fo rma t i a tenore della presente 
legge, insieme al cont r ibu to di cui all 'ar-
ticolo 5. 

È in faco l tà del Credito fondiar io di 
anno ta re gli a t t i di t ras formazione al mar-
gine delle iscrizioni ipotecarie r imas te in-
t a t t e a garanzia del mutu i . 

P R E S I D E N T E . A questo articolo 1° c'è 
una propos ta della Commissione: al com-
ma 3 dell' articolo 1° sost i tuire la parola: 
-¡erme a invariate, man tenendo la formola 
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minister ia le ; e cioè il comma 3° dovrebbe' 
incominciare così : 

« Le ipoteche già iscr i t te a garanzia dei 
mu tu i r imar ranno fe rme senza bisogno di 
espressa r iserva da par te del creditore, la 
loro val id i tà od il loro grado ecc. ». 

H a facol tà di par la re -l 'onorevole Giu-
seppe Majorana . 

M A J O R A N A G I U S E P P E della Commis-
sione. Questo e m e n d a m e n t o non ha più 
ragione d'essere, perchè d o m a n d i a m o che 
sia a d o t t a t a l 'uguale fo rmula che per l 'a l t ro 
proget to che por ta il numero 117. 

Ora ] a var iazione al terzo comma sa-
rebbe la seguente: 

« Le ipoteche iscri t te a garanzia dei mu-
tui conservano la loro va l id i tà e il loro 
grado senza bisogno di espressa r iserva, a 
garan t i re il capitale, gl ' interessi e gli acces-
sori dei mutu i sost i tui t i , compresi i con-
t r ibu t i di cui ^all'articolo 5 ». 

Si t r a t t a di i n t rodur re la stessa formula , 
che è s t a t a adopera ta per l 'a l t ro disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Allora il comma terzo 
sarebbe questo: 

« Le ipoteche, iscr i t te a garanzia dei 
mutu i conservano la loro val id i tà ed il loro 
grado senza bisogno di espressa r iserva a 
garan t i re il capitale, gl ' interessi e gli acces-
sori dei mutui , compresi i cont r ibu t i di cui 
all 'art icolo 5 ». 

Presentazione di un disegno di l egge . 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Mi onoro di presentare alla Camera 
il disegno di legge, app rova to dal Senato del 
Regno nella seduta, del 20 giugno 1905, « Di-
sposizioni speciali su la costruzione e sul-
l'esercizio delle s t rade fe r ra te ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dei lavori pnbblici della presenta-
zione del disegno di legge: « Disposizioni 
speciali sulla costruzione e sull 'esercizio 
delle s t rade f e r r a t e » 

Sarà s t a m p a t o e dis t r ibui to. 
Si r iprenle la seconda lettura dei disegni di 

l e g g e per provvedimenti a favore dei mu-
tuatari dei crediti fondiari. 

P R E S I D E N T E . Onorevole minestro del 
tesoro, accet ta la modificazione proposta 
dalla Commissione al comma terzo dell 'ar-
ticolo 1°?. 

— 4704 — 
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CARCANO, ministro del tesoro. L 'ac-
cet to . 

P R E S I D E N T E . Con questa modifica-
zione pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 1°. 

(È approvato). 
Art . 2. 

Non sarà di ostacolo alla t r a s fo rmaz ione 
degli a t tua l i mutu i la es 's tenza di un debi to 
a carico dei m u t u a t a r i per semest ra l i tà ar-
re t ra te , interessi di mora, spese giudiziali 
«4 al tr i accessori. 

Per la s is temazione e per il pagamen to 
di tale debi to il Credito fondiar io s tabi l i rà 
le cautele che, nel suo interesse, dovranno 
essere osse rva te ; e po t r à anche r ichiedere 
una ipoteca a maggiore garenzia . 

L ' ipoteca a maggiore garanzia , che verrà 
consent i ta dal mutua ta r io , dovrà avere gra-
do i m m e d i a t a m e n t e poster iore al l ' ipoteca 
originaria, od almeno un grado utile, a giu-
dizio del Credito fondiar io . 

{È approvato). 
Art . 3. 

L ' a m m o n t a r e del debito d ipendente dalle 
semestra l i tà a r re t ra te , dagli interessi di 
«mora, dalle spese giudiziali ed al t r i acces-
sor i , in conformi tà dell 'ar t icolo precedente, 
*e dalla impos ta di r icchezza mobile, costi-
tu i rà un capi tale a par te , da estinguersi in 
un periodo di t empo non super iore a quello 

(di ammort izzaz ione del m u t u o t r a s fo rmato , 
i nd ipenden temen te dal capi tale residuo del 
mutuo stesso, e con una ragione d ' interesse 
non super iore a quella s tab i l i t a per il m u t u o 
t r a s fo rmato , oltre la re la t iva impos ta di 
r icchezza mobile. 

(È approvato). 
Art . 4, 

•Nessuna tassa sarà dovu ta a l i 'Erar io per 
gli a t t i e per i con t r a t t i di t ras formazione 
dei mutui a t tua l i , pei relat ivi anno iamen t i 
ipotecarti , per gli a t t i e pei con t ra t t i di si-
s temazione del debito, e per l ' i p o t e c a a 
maggior garanzia di cui nei due articoli pre-
cedenti . 

Il Credito fondiar io non percepirà in ve-
run ca o i compensi stabil i t i nell 'art icolo 3 
della legge 4 giugno 1896, n. .183, per ef-
fe t to della t ras formazione del m u t u o an* 
ti co. 

Par iment i , in applicazione de l 'art icolo 3, 
u l t imo capoverso, della stessa 1 gge 4 giu-
gno 1896, nessun d i r i t to sa ia dovuto all 'E-
rario. 

(È approvato), 

Art . 5. 
Per i mutu i che sa ranno t r a s fo rma t i in 

conformi tà della presente legge, i mu tua -
ta r i d o v r a u n j pagare ai Crediti fondiar i i 
seguent i cont r ibu t i annui a t i tolo di impo-
s ta di r icchezza mobile e di a b b o n a m e n t o 
per le tasse di qua lunque specie, che pos-
sono spe t t a re alle finanze dello S t a to per il 
con t r a t to di mutuo, e per t u t t i indis t in ta-
mente gli altri a t t i e fo rmal i t à enuncia te nel-
l 'ar t icolo 1 della legge 4 giugno 1896, n. 183: 

a) per l ' imposta di ricchezza mobile 
un cont r ibu to di lire 10 ogni 100 di interessi 
da corrispondersi per i mutu i non superiori 
a 10,000 lire, e lire 12 ana logamente per i 
mu tu i superiori a ta le somma ; 

b) a t i tolo di a b b o n a m e n t o per le tasse 
come sopra,8 centesimi per 100 lire dei mutu i 
non eccedenti le 10,000 lire e 10 centesimi 
per 100 lire per gli a l t r i . 

Quando il mu tuo , per l ' ammort izzazione 
o per res t i tuzioni ant ic ipate , sia r idot to alla 
metà , il cont r ibuto in abbonamen to alle 
tasse sarà successivamente r ido t to alla me tà 
ed appl ica to alla somma capitale ancora 
dovu ta ». 

{È approvato). 
Art . 6. 

« A modificazione dell 'art icolo 3 (secondo 
comma) della legge 4 giugno 1896, n. 183, 
in caso di an t i c ipa t a res t i tuzione to ta le o 
parziale del debi to d ipendente dal m u t u o 
t ras fo rmato , il Credito fondiar io avrà fa-
coltà di percepire, con p a t t o speciale ed uni-
fo rme per t u t t i i mutu i , il dir i t to di commis-
sione fino a cinque vol te sopra ogni cento 
lire della somma res t i tu i ta p r ima del t e rmine 
fissato col con t r a t to nuovo ». 

(È approvato). 
Art . 7. 

« Per i mutici da t r a s fo rmare non supe-
riori a lire 20,000, si i n t ende ranno coni 
presi ne l l ' abbonamento indicato nell 'arti-
colo 5 t u t t e le tasse di bollo dovu te per i 
certificati delle iscrizioni ipotecarie e delle 
trascrizioni e relat iva domande, ed in ge-
nerale per t u t t i gli a t t i e document i che, 
s : p r a d i re t ta r ichiesta elei Credito fondiario, 
siano, con le norme e cautele da stabilirsi 
nel regolamento, rilanciati dai competen t i 
uffici pubblici e dai notai , con lo scopo di 
is t ruire e d o c u m e n t a r e le domande per 1% 
t rasformazione dei mu tu i stessi ». 

(È approvato)» 
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Art. 8. 

« La facoltà di scrivere su carta bollata 
da centesimi 50 gli att i per il procedimento 
di esecuzione indicati nell'articolo 21 della 
legge 4 giugno 1896, n. 183, è estesa a tut t i 
gli atli di procedura, posti in essere dal 
Credito fondiario, compresi gli a t t i dei giu-
dizi incidentali, ancorché riguardino que-
stioni di merito, in] tu t t i i gradi di giuri-
sdizione, e dei giudizi di graduazione e di 
liquidazione ed i relativi incidenti, come 
pure agli atti di immissione in possesso di 
stabili aggiudicati al detto Credito fondiario 
in seguito a subaste promosse, sia dal me-
desimo, sia da terzi ». 

(È approvato). 

Art. 9. 

« Sono ridotti della metà gli onorari sta-
biliti dalle vigenti tariffe notarili per la sti-
pulazione dei contratti di trasformazione dei 
mutui in conformità della presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 10. 

« È data facoltà ai delegati del Credito 
fondiario, che si presentino con certificato 
catastale storico riguardante determinati 
fondi, di fare ricerche sui registri catastali 
e di ricavare senza spesa le memorie e gli 
appunti necessari al disimpegno dell'inca-
rico loro affidato ». 

(È approvato). 

Art. 11. 

È prorogato fino al 31 dicembre 1916, 
il termine stabilito dall' articolo 31 della 
legge 4 giugno 1896, n. 183,, per godere il 
benefìcio della riduzione ad un quarto delle 
tasse di registro per gli atti di trapasso e 
di cessione ivi contemplati che, in dipen-
denza dei mutui stipulati sino al 31 di-
cembre 1895, si faranno dal Credito fon-
diario. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Al 1° gennaio 1909, il Banco' di Napoli 
determinerà l 'ammontare complessivo del 
fondo accumulato mediante i versamenti 
dell'imposta di ricchezza mobile sugli inte-
ressi e della tassa sulla circolazione delle 
cartelle fattigli dal Credito fondiario a par-
ziale estinzione del suo debito in conto cor-
rente in lire 40,355,790.54, imputandovi 
anche gli interessi scaduti a quella data 

sui titoli pubblici facenti parte del fondo 
stesso. 

Se, nonostante tale imputazione, il fondo, 
determinato in base al valore di bilancio 
dei titoli, non raggiungerà la somma di 
quindici milioni di lire, il Credito fondiario 
provvederà a completarla a favore del 
Banco, autorizzandolo a prelevarne la dif-
ferenza dal suo conto corrente per il ser-
vizio di cassa, e, ove occorra, cedendogliene 
l'importo in titoli pubblici di sua proprietà, 
al prezzo corrente. 

Il Banco di Napoli provvederà all ' in-
cremento del fondo di quindici milioni con 
i rinvestimenti semestrali e trimestrali degli 
interessi a moltiplico, sino a raggiungere 
l 'integrale rimborso della somma predetta 
di lire 40,355,790.54. 

Tanto questo fondo, quanto quello de-
rivante dall'operazione di cui all'articolo 13 
del testo unico delle leggi sugli Isti tuti di 
emissione, approvato con regio decreto 9 ot-
tobre 1900, n. 373, saranno considerati 
come utili a compenso delle immobilizza-
zioni del Banco di Napoli regolate nell'ar-
ticolo 50 del tet to unico medesimo. 

(È approvato). 

Art. 13. 

L'imposta di ricchezza mobile e la tassa 
di circolazione sulle cartelle del Credito fon-
diario indicate nell'articolo 101 del citato 
testo unico, a partire dal 1° gennaio 1909, 
anziché a favore del Banco, saranno dallo 
Stato abbonate al Credito fondiario mede-
simo. A favore di questo sarà pure devo-
luta la quota in qualunque misura compresa 
nell'annualità dovuta dai mutuatari per ab-
bonamento ai diritti erariali. 

Con effetto della stessa data, sarà abbo-
nata al Banco di Napoli la tassa di circola-
zione Sui propri biglietti sopra un ammon-
tare pari alla differenza fra il suo credito 
in conto corrente di lire 40,355,790.54 e il 
fondo in titoli costituito, a fronte di esso, 
a' termini dell'articolo precedènte. 

(È approvato), 

Art. 14. 

A partire dal 1° luglio 1905, il Credito 
fondiario costituirà un unico fondo con tut t i 
i titoli di sua propri tà che abbiano origine, 
sia da somme entrate e impiegate in conto 
capitale, sia da somme accertate e impiegate 
come avanzi delle gestioni annuali. 

Gli interessi dei titoli, nei ' quali venga 
impiegato il fondo unico, fanno pxrte del-
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l ' en t r a t a ordinaria di bilancio e sono a li-
bera disposizione del Credito fondiar io. 

(È approvato). 
Art . 15. 

Tu t te le somme, comunque riscosse in 
conto capi tale per ogni semestre, sopra-
vanza te dalle ammort izzazioni obbl igator ie 
semestrali delle cartelle e t u t t e quelle per 
avanzi di gestione accer ta t i alla fine di ogni 
esercizio, dovranno essere impiega te in ti-
toli dello S ta to e garan t i t i dallo S ta to , da 
comprendersi nel fondo unico, r i spet t iva-
mente, in conto capi tale e in conto avanzi 
delle gestioni annual i . 

(È approvato). 
Art . 16. 

Quando gli impieghi ed i re impieghi in 
titoli prescr i t t i nell 'art icolo precedente , te-
nuto conto del corso di essi, del loro ren-
dimento net to e dell 'onere annuo dipen-
dente dalle cartelle fondiar ie in circolazione, 
risultino meno vantaggiosi al Credito fon-
diario, sa ranno sospesi, previa autor izza-
zione del Ministero del tesoro, e sost i tui t i 
col r i t iro dalla circolazione e coH'annulla-
mento delle cartelle medesime. 

I l r i t i ro delle cartel le dalla circolazione 
sarà f a t t o mediante acquis to d i re t to , se 
quotate al di sot to della pari, ovvero me-
diante il r imborso di esse per sorteggio, in 
aumento degli a m m o r t a m e n t i obbl igator i 
semestrali, se quo ta te alla par i o al di so-
pra della par i . 

(È approvato). 
Art . 17. 

Quando risulti che anche per i t i tol i già 
facenti p a r t e del fondo unico, in conf ron to 
agli oneri d ipendent i dalle cartelle circo-
lanti, torni più vantaggioso per il Credito 
fondiario an t ic iparne la realizzazione, af-
f re t t ando in proporzione il r i t i ro delle car-
telle, i t i toli stessi, in seguito ad autoriz-
zazione del Ministero del tesoro, po t r anno 
essere g r a d a t a m e n t e realizzati , e l ' impor to 
di essi sarà appl icato o ad aumen to degli 
acquisti diret t i delle cartelle o ad a u m e n t o 
dei sorteggi di esse, come al l 'ar t icolo pre-
cedente. 

{È approvato). 
Ar t . 18. 

Le eventual i deficienze annual i della li-
quidazione saranno a carico del Credito fon-
diario, il quale vi p rovveder^ con il suo 
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f o n d o in titoli, di cui al l 'art icolo 14, fino 
a t u t t o il 1908, e successivamente, dopo 
esauri te t u t t e le sue, a t t i v i t à in t i toli , im-
mobili e crediti ordinari , le de t t e deficienze 
f a r a n n o carico al bilancio del corrispon-
dente esercizio del Banco. 

Le a t t i v i t à di qualsiasi specie del Credito 
fondiar io , che r imar r anno disponibili dopo 
la estinzione delle cartelle, passeranno a be-
neficio del Banco . 

(È approvato). 
Art . 19. 

La facol tà concessa al Banco di Napoli 
dall 'art icolo 4 della legge 27 dicembre 1903, 
n. 499, è p roroga ta fino a nuova disposizione 
legislativa. 

(È approvato). 
Art . 20. 

Con decreto reale, sent i to il Banco di 
Napoli, sa ranno stabi l i te le norme per la 
esecuzione della presente legge. 

A questo articolo 20 la Commissione prò-
pone di sost i tuire il seguente : 

« T r a n n e i casi in cui in questa legge è 
f a t t o r ichiamo a un nuovo rego lamento ' 
essa sarà appl ica ta appena p romulga t a ». 

M A J O E A I A G I U S E P P E , della Commis-
sione. Onorevole presidente , noi chiediamo 
per questo articolo u l t imo la stessa fo rmula 
che sa rà concordata per l ' a l t ro disegno di 
legge precedente . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro. . . 
CARCANO, ministro del tesoro. Propongo 

di sospendere anche questo articolo ul t imo, 
come è s ta to sospeso l 'ar t icolo u l t imo del-
l ' a l t ro disegno di legge precedente . 

BACAVA. D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re , 

onorevole Lacava . 
BACAVA. Io p r e g h e r e i l 'onorevole mi-

n is t ro del tesoro di stabilire 'a terza l e t t u r a 
di questi due disegni di legge. Poiché l 'ar-
ticolo 63 del regolamento prescrive che 
e s a u r i t a l a seconda l e t tu ra , la Camera ud i to 
il Governo e la Commissione, fissa ad in-
terval lo non minore di o t to giorni la tor-
n a t a in cui procederà in sedu ta pubbl ica 

1 alla te rza l e t t u ra del disegno di legge. 
E poiché questi due disegni di legge fu-

rono dichiarat i urgenti , i t e rmini sono ri-
do t t i alla metà , cioè q u a t t r o giorni; onde 

- si po t rebbe stabil i re per la terza l e t t u r a la 
seduta an t imer id iana di mercoledì. 

1* S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I 
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L U C I F E R O . D o m a n d o di pa r la re per 
fa re un appello al rego lamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lacava , la 
seconda l e t tu ra non è ancora esaur i ta . 

LACAYA. Ma siamo già d 'accordo che 
subi to ci aduneremo col. minis t ro . 

C H I M I R R I . Anzi l 'accordo è già inter-
venuto . 

LACAYA. Tanto meglio : allora po t remo 
addivenire alla votazione su questi due arti-
coli sospesi. 

Presentazione di una relazione. 
M A J O R A N A G I U S E P P E . D o m a n d o di 

par lare per presentare una relazione. -
P R E S I D E N T E . Parl i . 
M A J O R A N A G I U S E P P E . Mi onoro di 

presentare alla Camera, a nome del collega 
Agnet t i , la relazione della Commissione in-
car ica ta di esaminare il disegno di legge : 
Concessione di un nuovo t e rmine ai co-
muni della provìnc ia d i P o r t o Maurizio per 
l 'esecuzione dei lavori con templa t i nei ri-
spe t t iv i piani regola tor i ; autor izzazione al 
comune di Port o Maurizio di var ia re il p iano 
regolatore ed imposizione del con t r ibu to ai 
p ropr ie ta r i dei beni contigui al nuovo Cor,«o 
di Levan te . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprende la seconda lettura del disegno di legge sul Credilo fondiario del Banco di Napoli. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 

l 'onorevole Lucifero. 
L U C I F E R O . Vorrei sapere se i due ul-

t imi articoli di quest i due disegni di legge 
siano s ta t i , o no, vo ta t i dalla Camera. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , della Commis-
sione. Non ancora. 

L U C I F E R O . E allora, se non sono s ta t i 
vo ta t i dalla Camera, la p ropos ta f a t t a dal-
l 'onorevole Lacava dovrebbe venire più 
tardi ; secondo la saggia osservazione del-
l 'onorevole Pres idente . 

Ma poiché l 'onorevole Chi mirri ha di-
chiara to che Governo e Commissione erano 
d 'accordo, sarebbe il caso, p r ima di proce-
dere nel l 'ordine del giorno, di vo ta re questi 
due articoli r imas t i sospesi secondo la for-
mula già concordata f r a Governo e Com-
missione e quando questi due articoli sa-
ranno approvat i , le due l e t t u re s a r anno 
complete e la propos ta dell 'onorevole La-
cava, oppor tuniss ima e giusta, po t r ebbe 
essere messa in votazione ed a p p r o v a t a 

dal]a Camera. Perchè mi sembrerebbe s t rano 
che noi passassimo oltre su due articoli, sui 
quali crediamo di esssre d 'accordo, men t re 
la Camera non li ha nè udi t i , nè vo ta t i . 

C H I M I R R I . Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I M I R R I . L 'osservazione dell 'onore-

vole Lucifero è giustissima; ma, se egli 
avesse a t teso al modo come si è svol ta la 
discussione, av rebbe visto che l 'onorevole 
Lacava ha an t ic ipa to la sua p ropos ta sola-
men te per guadagnar t empo, men t re si 
p repara la nuova formola degli articoli ri-
mast i in sospeso. 

CAMPI . I n t a n t o nulla vieta che si di-
scu ta qualche al t ro disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Io volevo proporre preci-
samen te ques to .Se l 'onorevole Lucifero con-
sente, ne l l ' a t tesa che vengano i due articoli 
concordat i , p rocederemo ne l l 'o rd ine del 
giorno. 

L U C I F E R O . Ya bene. 

Discussione del disegno di l egge : Conversione in governativa della scuoia normale femminile provinciale di Teramo. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione sul disegno di legge : « Con-
versione in governa t iva della scuola nor-
male femmini le provincia le di Te ramo ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge della 
Commissione acce t ta to dal Governo. 

D E N O Y E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato n. 133-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a . 

Non essendovi alcun ora tore iscri t to e 
n iuno chiedendo di par lare , si passa alla 
discussione degli articoli. 

Art . 1. 
I l Governo del Re è au tor izza to a con-

ver t i r e in governa t iva dal 1° novembre 1905 
la scuola normale femmini le provinciale di 
Teramo, alle seguent i condizioni : 

1° che cessi a f avore di essa scuola il 
sussidio di l ire 5,000 inscr i t to nel bilancio 
del Ministero del l ' i s t ruzione; 

2° che la provincia di Teramo concorra 
alla spesa con un con t r ibu to annuo di 
lire 10,000. 

3° che la provincia ed il comune di 
Teramo assumano in solido l 'obbligo delle 
spese necessarie per i locali, l ' a r r edamen to , 
gli s t ipendi delle maest re nelle classi ele-
mentar i di tirocinio, gl ' inservienti , la c u . 
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stodia, la pulizia, il r iscaldamento, l'illu-
minazione, gli a rmadi e scaffali per la 
biblioteca, i gabinet t i ed il museo didatt ico, 
gli oggetti di cancelleria ed i registri per 
l'ufficio di direzione, 'ecc. : spese contem-
plate dall 'articolo 3 della legge 12 luglio 1896 
n. 293, e dall 'articolo 6 del regolamento 
3 dicembre 1896, n. 592 salvo a stabilire 
per via di convenzione, da approvarsi dal 
ministro dell ' istruzione, la par te precisa 
di essa spesa che ciascun ente dovrà assu-
mere a proprio carico. 

(È approvato). 
Art 2. 

Gl ' insegnanti della c i ta ta scuola normale 
di Teramo, eli e al principio dell 'anno sco-
lastico 1905 906 si t rovino a pres tare ser-
vizio, con nomina regolare, saranno assunti 
dallo Sta to , entro i limiti del ruolo (ta-
bella B, II) annesso alla legge 12 luglio 1896, 
n. 293, derogando alla regola del concorso 
stabil i ta dall 'art icolo 13 di essa legge, quando 
siano fornit i di legale diploma definitivo 
di abilitazione al l ' insegnamento per la ma-
teria loro aff idata, siano s ta t i giudicati fa-
vorevolmente dall ' ispezione governat iva , e 
non abbiano al tro ufficio di ruolo a carico 
dello Stato. 

Su questo articolo ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Lucifero. 

L U C I F E R O . Quando nell 'anno scorso la 
Camera approvò il disegno di legge che dava 
norma alla t rasformazione in regie delle 
scuole secondarie, in quel® disegno di legge 
era contenuto un articolo satt imo, col qiiale 
si disciplinava il passaggio dei professori 
delle scuole comunali e provinciali nel ruolo 
dei professori governativi . Questo emenda-
mento era s tato concordato f ra l 'onorevole 
ministro della pubblica is t iuzione e la Com-
missione; sennonché, nel momento che la 
Camera doveva procedere alla votazione, il 
presidente del Consiglio, intervenuto, di-
chiarò di non accet tare gii emendament i 
che il suo collega ministro della pubblica 
istruzione aveva accet ta to . E quindi per 
non far avvenire una discussione poco gra-
devole nell 'Aula stessa, la C mmissione ac-
colse la raccomandazione dell 'onorevole mi-
nistro, che quello che più o meno era scritto 
nel disegno di legge, sarebbe s ta to t rasfusa 
nel regolamento che doveva, secondo la legge 
stessa, essere pubblicato f ra sei mesi; e la 
Commissione non ne fece una questione. 

Questo regolamento doveva essere pub-
blicato f ra sei mesi, e ne sono passati già nove. 

Io ho già r icordato r ipe tu tamente all 'onore-
vole m : nis t ro eda l la Camera questo dovere. 
Ora questo io so, che il regolamento o s t a to 
approva to dal Consiglio di Stato ,ed è già 
presso il Ministero. Non è ancora pubbli-
cato, non so perchè, ma' esiste, e, secondo 
la promessa del ministro Orlando, non du-
bito che in questo regolamento siano esat-
t amen te disciplinate le norme per le quali 
i professori delle scuole secondarie comu-
nali e provinciali, quand ) incontrano quelle 
tali prescrizioni della legge e diventano go-
vernat ive, possano passare nel ruolo dei go-
vernat ivi . 

Ora se ciò è, e non posso dubi tare che 
ciò non sia, perchè l 'articolo -2 di que-
sto disegno di lexgge? Questo articolo, o san-
ziona il passaggio dei professori della scuola 
di Teramo al servizio dello S ta to nelle me-
desime condizioni di t u t t i gli altri pro-
fessori delle scuole che saranno per passare 
regie, e allora è inutile che sussista; ò que-
sto articolo viene a sosti tuire un privilegio 
a favore dei professori di Teramo, e a que-
sto io non posso consentire e spero che la 
Camera non consentirà. 

La rag 'one per la quale il disegno di legge 
sulla t rasformazione in 'regie delle scuole 
secondarie fu approvato con t an to consenso, 
fu appun to quella di sot t rarre all ' influenza 
del l 'ambiente par lamentare , quello che po-
teva essere un diri t to ma che non potrebbe 
per nessun r ispet to essere un favore. Allora 
se è dir i t to della scuola di Teramo, consen-
tirò che per essa si faccia una eccezione 
senza a t tendere il disegno di legge che il 
ministro ha promesso e che certo presen-
terà . 

Io a questa eccezione non mi oppongo. 
Ma per quello che r iguarda lo s ta to dei pro-
fessori, sarebbe un a t to di parziali tà tale, 
che io non posso credere che il ministro 
nella sua equanimi tà vorrà permet tere che 
la Camera lo voti. Perchè bisogna pensar 
questo, che nel disegno di legge compilato 
dalla Commissione si s tabil ivano pr ima t re 
anni. 

Ma almeno siano due anni d ' insegna-
mento per poter passare governativi , per-
chè la Camera pensi quale immenso guada-
gno sia per un professore il passare da una 
scuola comunale ad una scuola del Eegno, 
nel suo bravo ruolo con tu t t i gli altri pro-
fessori, ecc., ecc. 

: Invece nel disegno di legge che adesso è 
dinanzi a noi, basterebbe che gì' insegnanti , 
siano s ta t i ammessi senza concorso e nel-
l ' anno scolastico 1905-906, che non è ancora 
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cominciato, perchè possano restare profes-
sori stabili dello Stato. Ora se queste mede-
sime norme sano nel regolamento, allora 
ripeto che è inutile che l 'articolo sussista: 
s ì poi si t r a t t a di una condizione di favore, 
cer tamente l 'onorevole ministro non vorrà 
consentire che si faccia. Spero dunque di 
avere in questo consenziente Commissione 
e Governo. Io proprio vorrei che questo ar-
ticolo venisse soppres30, ed allora questa 
legge speciale che dà norme per il passag-
gio specifico della scuola di Teramo gover-
nativa, avrebbe la stessa consistenza della 
legge generale che accorda il passaggio in 
genere, ma per quello che r iguarda i profes-
sori lasciamo la cosa impregiudicata. Il mi-
nistro si regolerà verso Teramo con la stessa 
coscienza ed equanimità, come si regola ri-
spetto a t u t t e le altre scuole secondarie. 

Ecco la preghiera che io gli rivolgo, che 
spero verrà accolta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

M A N CHI LEONARDO, ministro 'della 
pubblica istruzione. Io avevo già dichiarato 
a l alcuni membri della Commissione del 
disegno di questa legge che non avrei ac-
cet ta to l 'articolo 2. È inutile discuterne 
lungamente. Fino a quando non ci sarà 
una legge ed un regolamento che disci-
plinino la materia che r iguarda i profes-
sori delle scuole pareggiate, non posso con-
sentire che si facciano condizioni partico-
lari a nessuna scuola per quanto si regi-
fìchi con legge speciale. Per conseguenza 
prego la Camera di non votare il secondo 
articolo di questa legge, perchè io accetto 
semplicemente il contenuto principale della 
legge che sta nell 'articolo primo. 

BARN AB EI , relatore. Domando di par-
lare . 

' P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A R N A B E I , relatore. La tesi sostenuta 

dall 'onorevole Lucifero non ha a che fare nel 
caso nostro, perchè qui si t r a t t a di regolariz-
zare la posizione di vecchi insegnanti, anzi 
vecchissimi, ed ora c'è anche il pericolo che 
se ne prendano degli altri. (Interruzioni — 
Commenti). Quindi a far presto per quelli 
che esistono, non c'è che da guadagnare. 
(Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Lucifero non propone mica un articolo sosti tutivo ? L U C I F E R O . No, signor presidente. Se avessi conosciuto prima il pensiero dell'o-norevole ministro della pubblica istruzione, che è identico al mio, avrei r isparmiato alla Camera la mia concione. Ma poiché l'ono-

revole m i n i a l o fa precisamente egli cièche 
io desideravo, io non ho nessuna proposta 
da fare, e l 'articolo sarà soppresso. 

P R E S I D E N T E . A l l o r a il disegno di legge, 
r imanendo composto di un solo articolo, se 
non vi sono altre osservazioni procederemo 
alla votazione segreta, in seduta pomeri-
diana del seguente articolo unico di legge: 

« Il Governo del Re è autorizzato a con-
vertire in governativa dal 1° novembre 1905 
la scuola normale femminile provinciale di 
Teramo alle seguenti condizioni : 

1° che cessi a favore di essa scuola il 
sussidio di lire 5,000 inscritto nel bilancio 
del Ministero dell 'istruzione ; 

2° che la provincia di Teramo concorra 
alla spesa con un contributo annuo di 
lire 10,000; 

3° che la provincia ed il comune di 
Teramo assumano in solido l'obbligo delle 
spese necessarie per i locali, l 'arredamento, 
gli stipendi delle maestre nelle classi ele-
mentari di tirocinio, gl 'inservienti, la cu-
stodia, la pulizia, il r iscaldamento l'illu-
minazione, gli armadi e scaffali per la bi-
blioteca, i gabinett i ed il museo didattico, 
gli oggetti di cancelleria ed i registri per 
l'ufficio di direzione, ecc.; spese contemplate 
dall 'articolo 3 della legge 12 luglio 1896, 
n. 293, e dall 'articolo 6 del regolamento 
3 die ìmbre 1896, n. 592, salvo a stabilire 
per ^via di convenzione, da approvarsi dal 
mini 4tro dell 'istruzione, la par te precisa di 
essp spesa che ciascun ente dovrà assumere 
a proprio carico». 
Approvazione de|Ja proposta di l egge: ( M i n z i o n e in comune autonomo della frazione di Van-zaghello del cemune di Magnago (Miiano). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno rece 
ora la discussione della proposta di legge: 
« Costituzione in comune autonomo della fra-
zione di Vanzaghello del comune di Magna-
go (Milano) ». 

Si legga la proposta di legge. 
DE NOYELLIS, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 200 -A ) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
Se nessuno chiede di parlare, non essen-

dovi oratori inscritti , procederemo alla di-
scussione degli articoli. 

Art . 1. 
La frazione di Vanzaghello viene stac-

cata dal comune di Magnago, provincia di 
Milano, e costi tuita in comune autonomo. 

(È approvato). 
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Art. 2. 
I l Governo del B e è autor izza to a dare 

con Beale Decre to t u t t i i p rovved iment i per 
l ' a t tuaz ione , sia in ordine alla del imitazione 
dei confini, sia in ordine ai rappor t i pa t r i -
moniali, entro il p iù breve te rmine possibile. 

(È approvato). 
Procederemo più t a rd i alla votazione se-

greta anche su questa p ropos ta di legge. 

Approvazione (iella proposta di legge: Aggrega-
zione del comune di Casorezzo con Ossona 
ai mandamento di Magenta. 
P B E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione della propos ta di legge : « Ag-
gregazione del comune di Casorezzo con 
Ossona al m a n d a m e n t o di Magenta ». 

Si dia l e t t u r a della propos ta di legge. 
D E X O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 201-A). 
P B E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-

scussione generale. 
Se nessuno chiede di par lare , non essen-

dovi orator i iscrit t i , procederemo alla di-
scussione degli articoli. 

Ar t . 1. 

Il comune di Casorezzo con Ossona viene 
s tacca to dal m a n d a m e n t o di Bho, ed ag-
gregato a quello di Magenta , a t u t t i gli ef-
fe t t i politici, ammin i s t r a t iv i e giudiziari . 

Esso perciò passa alla d ipendenza della 
regia so t topre fe t tu ra di Abbiategrasso, del-
l 'agenzia delle imposte e dell'ufficio di re-
gistro di Magenta , del d i s t re t to mili tare di 
Milano, del regio t r ibuna le civile e penale di 
Milano, e fo rmerà pa r t e del collegio poli-
tico di Cuggiono. 

(È approvato). 
Art . 2. 

Il Governo del Be è au tor izza to a dare 
t u t t i i p rovvediment i per l 'esecuzione della 
presente legge. 

(È approvato). 
Anche su ques ta propos ta di legge pro-

cederemo più t a rd i alla votazione segreta . 
.181 
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Si riprende la discussione in seconda lettura dei 
disegni di legge per provvedimenti a favore 
dei muiuari dei crediti fondiari. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che t r a Governo e Commissione per il dise-
gno di legge: « P rovved imen t i a favore dei 
m u t u a t a r i dei crediti fondiar i della Banca 
d ' I t a l i a e del Banco di Sicilia» è s t a to con-
cordato il seguente nuovo tes to dell 'ar t i -
colo 16 : 

« E n t r o t r e mesi sa ranno pubbl ica te , 
sent i t i anche, per i r i spet t iv i crediti fon-
diari , la Banca d ' I t a l i a ed il Banco di 
Sicilia, le norme regolamentar i per la ese-
cuzione delle disposizioni re la t ive alla t r a -
s formazione dei m u t u i ». 

Pongo a pa r t i t o questo articolo così mo-
dificato. 

(È approvato). 
Così questo disegno di legge r imane ap-

p r o v a t o in seconda l e t t u r a . 
Debbo anche comunicare che per l ' a r t i -

colo 18 del disegno di legge re la t ivo ai mu-
t u a t a r i del Credito fondiar io del Banco di 
Napoli viene p ropos ta la seguente nuova 
redazione: 

« E n t r o t re mesi s a ranno dal Governo 
pubbl ica te , sent i to il Banco di Napoli , le 
norme per l ' appl icaz ione della presente 
legge ». 

Anche questo è un articolo concordato 
t r a Governo e Commissione. Lo pongo a 
pa r t i to . 

(È approvato). 
Così anche questo disegno di legge ri-

mane a p p r o v a t o in seconda l e t t u r a . 
LACAVA. D o m a n d o alla Camera di vo-

ler consent i re che la terza le t tu ra . . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Lacava , la 

prego di ossei vare che l 'ordine del giorno 
viene sempre s tabi l i to nella sedu ta pome-
r id iana . 

LACAVA. Scusi, onorevole Pres idente ; 
ella ha p e r f e t t a m e n t e ragione. P resen te rò 
s t ase ra la mia proposta . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. La seduta po-
mer id iana comincierà alle 14 e un q u a r t o . 

La sedu ta t e rmina alle ore 12.15. 

PR O F . EM.LIO PIOVANELLI 
V. Direttore dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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